
 

 



 



 



 



 



 

Per l’attuazione della programmazione scolastica si farà uso anche di:  
   
Organi collegiali  
Presepe vivente 
Mostra di Natale  
Viaggi, gite e scambi culturali  
Via crucis  
Giornata sportiva  
Mostra d’arte 

Saluto classi quinte  
Servizi educativi (self-service, servizio vendita, Consultorio…)  
Volontariato-solidarietà  
Ricerca e documentazione didattica  
Ufficio stampa e periodici  
Villa Flaminia scuola aperta in rete  
Progetti e finanziamenti  
 

 



Piani di lavoro (programmi didattici)  
Il piano di lavoro del docente (Programma didattico annuale) s’inserisce e si armonizza con il programma educativo e didattico 
del Consiglio di Classe, Consiglio di Interclasse, tenuto conto delle linee guida fornite dal Ministero.  
Esso comprende:  
1) la descrizione dei livelli di partenza, accertati con test e prove d’ingresso;  
2) l’individuazione degli obiettivi educativi e didattici della singola disciplina da perseguire nel     
     corso dell’anno scolastico;  
3) la descrizione dei contenuti e della loro organizzazione in sequenze di apprendimento o unità   
    didattiche o moduli, distinti per quadrimestri;  
4) l’analisi delle modalità di lavoro, degli strumenti e dei sussidi cui si farà ricorso;  
5) la descrizione delle attività integrative che si conta di effettuare nella propria disciplina ed  
     eventuali attività a carattere interdisciplinare;  
6) la descrizione degli strumenti di verifica che si adotteranno;  
7) la descrizione dei criteri di misurazione delle prove e della valutazione formativa e sommativa;  
8) la descrizione delle strategie da mettere in atto per il sostegno, il recupero e il potenziamento;  
9) l’indicazione dei libri di testo adottati; 
 
Il docente è consapevole che nella sua azione educativa e didattica egli esercita non tanto, o non solo, un ruolo di mediatore e 
veicolatore di conoscenze, quanto piuttosto di animatore dei processi di apprendimento, perciò:  
- sa stimolare e motivare l’interesse culturale;  
- sa orientare la ricerca e l’apprendimento personale dell’alunno;  
- sa indicare validi metodi di lavoro;  
- sa educare l’alunno al senso di responsabilità e all’autovalutazione.  
 
Il piano didattico annuale va allegato al registro personale del docente e messo agli atti, a disposizione delle componenti, 
entro la data prevista in Calendario.  

 



Organi Collegiali, Funzione di Coordinamento e Laboratori  
 
Organi Collegiali  
• Consiglio di Istituto  
• Consiglio di Direzione  
• Consiglio di Presidenza  
• Collegio dei Docenti  
• Consiglio di Classe  
• Consiglio di Interclasse  
• G. L. H. - Gruppo di Lavoro per l’Handicap  
• Gruppo Genitori Rappresentanti di Classe  
• Organo di Garanzia  
• Commissione Mensa  
Il Docente-Coordinatore  
Uno degli aspetti caratterizzanti l’attività scolastica della Scuola Primaria è rappresentato dalla figura del Docente-Coordinatore. Anche se a tutti i 
docenti è demandata la responsabilità dell’attuazione delle attività educative e didattiche, al Docente-Coordinatore, fatta salva la “contitolarità 
didattica”, viene riconosciuto un ruolo prioritario nell’adempimento di alcune funzioni, finalizzate alla realizzazione ottimale degli obiettivi 
formativi concernenti gli alunni:  
1. Assistenza tutoriale a ciascun alunno;  
2. rapporto con le famiglie;  
3. coordinamento delle attività educative e didattiche;  
4. cura della documentazione del percorso formativo.  
La nostra Scuola pertanto, in coerenza con una sperimentata tradizione pedagogico-educativa, mantiene una figura-docente con funzioni 
coordinamento capace di proporsi come presenza-guida e punto di riferimento per accompagnare, sostenere, assistere ed orientare gli alunni della 
propria classe.  
Il Docente-Coordinatore, in sintonia con gli altri docenti che costituiscono l’équipe pedagogica di classe e, tutte le volte che sarà necessario, in 
collaborazione con le famiglie, offrirà la propria significativa disponibilità per favorire il processo educativo e lo sviluppo armonico delle singole 
persone affidate alla sua responsabilità.  
Laboratori  
• Laboratorio di Informatica  
• Laboratorio di Arte  
• Laboratorio di Didattica Speciale – LA.R.S.A. (Laboratorio di Recupero e Sviluppo degli Apprendimenti per le classi con alunni diversamente abili)  



 
Piano di studi CAMBRIDGE PRIMARY PERCORSO DELLA SCUOLA PRIMARIA  
 
 
 

Cambridge Primary è un percorso che si articola lungo tutto l’arco della scuola primaria che prevede l’insegnamento della 
scienza e della matematica in lingua inglese nella scuola primaria. Il programma fornito da Cambridge Primary è stato 
progettato prendendo i descrittori presenti nel Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER) 
come fonte di riferimento, permettendo così al percorso di rispondere in modo positivo ai requisiti e alle richieste Europee. I 
programmi Cambridge di scienze, matematica e inglese sono stati ben incorporati nelle linee guida nazionali italiane al fine di 
fornire capacità e competenze didattiche per la formazione globale dello studente. Lo scopo è quello di proiettarsi verso il 
futuro rimanendo al passo con i tempi, le esigenze e le richieste che la società richiede, senza perdere di vista il proprio 
vissuto, la propria storia e le proprie origini ed entità culturale: una scuola italiana che ricerca innovazione, promuove 
l’interdisciplinarità e si arricchisce aprendosi al mondo e alle lingue europee.  
Quello che rende innovativo il Cambridge Primary è la sua affidabilità e progettualità. Le certificazioni Cambridge sono 
affidabili perché riconosciute in molte parti del mondo grazie anche al progetto che si fonda sullo studio preparato da un 
prestigioso team di esperti. La forza del loro programma risiede nello sviluppo del ragionamento e della comprensione 
attraverso il “know-how”, il saper fare, preparando così il discente a sviluppare quelle competenze necessarie per il 
superamento dei Checkpoint, del IGCSE e degli A-levels nelle classi successive del percorso scolastico. Queste abilità acquisite 
attraverso lo sviluppo del pensiero critico sono elemento necessario per il superamento delle prove INVALSI che valutano i 
progressi formativi degli allievi in Italia.  
Sono previsti nella scuola primaria delle esercitazioni chiamate “progression tests” al termine dello stadio 3 e 4 che segnalano 
le abilità e le conoscenze acquisite dall’allievo al termine dell’anno scolastico. Queste competenze saranno fondamentali per il 
superamento degli steps successivi.  
Il percorso Cambridge Primary si muove su un binario parallelo agli Esami Cambridge ESOL offerti dal centro lingue. Gli esami 
ESOL, al contrario, valutano le capacità di esprimersi in Inglese in modo corretto nella forma orale e scritta.  
 



 



 

 

 

 

Suggerimenti per l’utilizzo delle griglie. 

Gli obiettivi d’apprendimento sono indicati sulla base delle Indicazioni Ministeriali e sono relativi ai Traguardi per lo Sviluppo 
delle Competenze. 
I contenuti sono stati estrapolati dai vari testi adottati nelle classi e integrati con il curricolo Cambridge. 
Ogni docente seguendo i testi adottati  può modificare i contenuti  e pianificare le attività annuali secondo la propria 
metodologia didattica. 

Nelle programmazioni annuali dovranno essere presenti i Traguardi per lo 
Sviluppo delle Competenze e gli obiettivi di apprendimento, qui proposti, 
suddivisi in Unità Didattiche. 
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VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 
• comprende semplici testi ascoltati e ne individua il senso globale e le informazioni principali; 
• partecipa a scambi linguistici con compagni e docenti attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti; 
• si esprime verbalmente su vissuti ed esperienze personali con ordine logico/cronologico, manifestando proprie emozioni; 
•          legge a voce alta e/o silenziosamente brevi e facili testi e ne ripete il significato con parole diverse, dimostrando di averne compreso gli    
elementi essenziali; 
• esprime autonomamente per iscritto contenuti personali con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo; 
• a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni. 
 
 

 
 

 
Obiettivi di apprendimento classe prima 



 

ASCOLTARE PARLARE LEGGERE E SCRIVERE LESSICO Riflettere sulla 
lingua 

• Intervenire nelle conversazioni rispettando 
il turno di parola. 
• Intervenire in una conversazione raccontando 
esperienze personali. 
• Raccontare vissuti ed emozioni. 
• Comprendere ed eseguire istruzioni relative 
a giochi, consegne e attività. 
• Cogliere il senso globale di racconti e filastrocche. 
• Memorizzare e recitare una filastrocca. 
• Saper riferire esperienze personali ed esprimere 
emozioni con linguaggi diversi. 
• Ascoltare testi narrativi e filastrocche mostrando 
di coglierne il senso globale. 
• Comprendere il significato globale di filastrocche 
e individuare le rime. 
• Riferire una storia letta mettendone in evidenza 
gli elementi essenziali. 
• Ascoltare il racconto di una storia e comprendere 
gli elementi essenziali. 
• Leggere e memorizzare semplici testi poetici* 

 
 
*Almeno quattro  nei periodi di importanti festività (Natale e 
Pasqua) festa della mamma e festa del papà. 

• Riconoscere le vocali e le consonanti sul 
piano grafico e fonico. 
• Riprodurre in stampato maiuscolo le vocali e le 
consonanti secondo una direzionalità corretta. 
• Utilizzare vocali e consonanti per formare e leggere 
segmenti non sillabici, sillabe e parole. 
• Riconoscere le lettere dal punto di vista fonico e grafico. 
• Utilizzare lettere per scrivere e leggere globalmente 
sillabe e parole. 
• Leggere frasi composte da parole note. 
• Leggere e scrivere parole nuove e brevi frasi 
(biglietto di auguri). 
• Leggere fumetti e comprendere il significato delle scritte 
dentro le nuvolette. 
• Leggere e scrivere elenchi, liste e semplici istruzioni. 
• Riconoscere la funzione della virgola e del punto fermo in 
una frase. 
• Distinguere suoni simili e associarli alla relativa grafia. 
• Distinguere suono “dolce” e “duro” di C e G e associarlo 
alla relativa grafia. 
• Riconoscere la funzione della lettera H in 
relazione ai suoni C e G davanti a E e  I. 
• Scrivere parole in rima. 
• Riprodurre lettere, sillabe e parole in corsivo. 
• Discriminare foneticamente i digrammi SC, GL, GN e 
metterli in relazione con le rispettive grafie. 
• Distinguere e usare correttamente grafemi diversi che 
corrispondono a uno stesso fonema (CU, QU, CQU).  
• Scrivere brevi didascalie per una storia a partire da una 
sequenza di immagini. 
• Riconoscere la funzione del punto interrogativo e del 
punto esclamativo. 
• Leggere e scrivere fumetti relativi a una breve storia a 
partire da una sequenza di immagini. 
• Leggere e scrivere parole con raddoppiamenti di 
consonanti. 
• Riconoscere e usare l’accento grafico e l’apostrofo. 

• Individuare i significati 
di parole nuove e 
utilizzarle adeguatamente 
in contesti linguistici. 
• Individuare relazioni tra 
le parole sulla base della 
forma e del significato. 
• Individuare i significati 
di parole nuove e 
utilizzarle adeguatamente 
in contesti linguistici. 
• Stabilire relazioni tra i 
significati delle parole che 
fanno parte della stessa 
“famiglia”. 
• Giocare con la lingua 
per scoprire meccanismi 
di formazione delle 
parole. 

 

• Stabilire relazioni tra i 
suoni finali delle parole 
(parole in rima). 
• Mettere in relazione, sul 
piano semantico, il 
verbo e il soggetto per 
costruire una frase. 
• Riconoscere la 
variazione della “forma” 
delle parole in base a 
genere e numero. 
• Classificare i nomi in 
persone, cose, animali. 
• Distinguere nomi e verbi 
in semplici frasi. 
• Padroneggiare l’ordine 
alfabetico. 
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VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  comprende semplici testi ascoltati di tipo diverso, in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, e ne individua il senso globale e/o le informazioni principali; 

•  partecipa a scambi linguistici con compagni e docenti nel corso di differenti situazioni comunicative attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti; 

•  racconta oralmente un’esperienza personale o una storia rispettando il criterio della successione cronologica ed esprime le proprie emozioni riferite a situazioni vissute; 
•  ha acquisito la competenza tecnica della lettura (lettura strumentale): legge in maniera scorrevole brevi e facili testi per scopi pratici, di intrattenimento e/o svago, sia a voce 

alta sia con lettura silenziosa e autonoma, e ne individua gli elementi essenziali; 
•  ha acquisito la competenza tecnica della scrittura (scrittura strumentale): produce per iscritto semplici messaggi e testi connessi a scopi pratici e di intrattenimento, 

rispettando le più importanti convenzioni ortografiche; 

•  a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni. 
 

 
Obiettivi di apprendimento classe seconda 

 
 
 



 
 
 
 

 

ASCOLTARE 
PARLARE 

LEGGERE E SCRIVERE ORTOGRAFIA RIFLETTERE 
SULLA LINGUA 

LESSICO 

• Comprendere semplici istruzioni 
orali per svolgere un gioco o 
un’attività. 
• Interagire in una conversazione 
imparando a rispettare il proprio 
turno. 
• Concordare le regole per rendere 
efficace la conversazione nel gruppo. 
• Ricostruire la sequenza temporale 
degli eventi della storia. 
• Distinguere gli elementi fantastici 
da quelli reali in un testo ascoltato. 
• Comprendere il contenuto di un 
testo dialogato, individuando gli 
elementi essenziali. 
• Comprendere un testo narrativo 
individuando i nessi causali fra i fatti. 
• Raccontare esperienze personali. 
• Produrre una descrizione di 
persone osservandone le 
caratteristiche con i sensi. 
• Leggere e memorizzare semplici 
testi poetici* 

 
 
*Almeno quattro  nei periodi di 
importanti festività (Natale e Pasqua) 
festa della mamma e festa del papà. 

• Leggere un breve testo narrativo e 
individuare gli elementi essenziali riferiti ai 
personaggi. 
• Scrivere elenchi e didascalie. 
•  Leggere semplici inviti e biglietti e 
individuarne gli elementi essenziali. 
•  Scrivere un semplice dialogo a partire da 
una sequenza ordinata di immagini. 
•  Leggere una sequenza di istruzioni. 
•  Leggere un breve testo narrativo e 
individuare gli elementi spaziali. 
•  Scrivere un racconto sulla base di 
immagini date.  
•  Scrivere fumetti sulla base di vignette 
date.  
•  Leggere un breve testo narrativo e 
individuare gli elementi essenziali riferiti alla 
sequenza temporale. Stabilire relazioni tra 
intonazione orale e segni di punteggiatura. 
• Trasformare una storia a fumetti in 
racconto.  
•  Leggere un breve testo informativo e 
individuare semplici nessi causali. 
•  Raccontare brevemente per iscritto 
un’esperienza personale.  
•   Scrivere una cartolina. 
• In una descrizione individuare i dati relativi 
alle caratteristiche dei personaggi descritti. 
• Scrivere semplici descrizioni di persone. 
•  Comprendere il significato di istruzioni e 
divieti. 

• Effettuare la divisione in 
sillabe di parole. 
• Scrivere parole con 
gruppo consonantico. 
• Scrivere parole utilizzando 
le lettere doppie in 
corrispondenza di un suono 
prolungato. 
• Riconoscere i diversi suoni 
delle lettere C e G e davanti 
alle vocali; riconoscere la 
funzione grafica della 
lettera H. 
• Scrivere parole con C e G. 
• Riconoscere e usare il 
digramma SC. 
• Riconoscere la funzione 
dell’accento e usarlo. 
• Riconoscere la funzione 
dell’apostrofo e usarlo. 
• Riconoscere e usare il 
digramma GN. 
• Riconoscere e usare il 
digramma GL 
. • Utilizzare c’è, ci sono, 
c’era, c’erano. 
• Conoscere e usare parole 
con QU, CU, CQU. 
• Conoscere e usare 
correttamente a/ha, o/ 
ho, ai/hai, anno/hanno. 

 

• Stabilire relazioni tra i 
suoni finali delle parole 
(parole in rima). 
• Mettere in relazione, sul 
piano semantico, il 
verbo e il soggetto per 
costruire una frase. 
• Riconoscere la variazione 
della “forma” delle parole in 
base a genere e numero. 
• Classificare i nomi in 
persone, cose, animali. 
• Riconoscere che il verbo è 
un elemento essenziale di 
collegamento tra le parti di 
una frase. 
• Distinguere nomi e verbi 
in semplici frasi. 
• Riflettere sulle diverse 
possibilità di espansione 
e di riduzione di una frase. 
• Ricostruire una frase in 
disordine, stabilendo 
relazioni tra le parti che la 
compongono. 
• Padroneggiare l’ordine 
alfabetico. 
 

• Ordinare parole secondo criteri. 
• Classificare le parole in base al loro 
significato. 
• Riconoscere parole ed espressioni che 
servono per stabilire rapporti spaziali tra 
diversi elementi. 
• Individuare i significati di nuove parole 
e utilizzarle per dimostrare di averne 
compreso 
l’esatto significato. 
• Riconoscere la variazione della forma e 
del significato delle parole alterate. 
• Denominare e classificare elementi di 
un ambiente. 
• Usare nuove parole inserendole in frasi 
per dimostrare di averne compreso il 
significato. 
• Stabilire relazioni tra i significati delle 
parole: sinonimi e contrari. 
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VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 
•  comprende il contenuto di testi ascoltati riconoscendone la funzione e individuandone gli elementi essenziali e il senso globale; 
•  partecipa a una conversazione su argomenti noti relativi a contesti familiari e interviene in modo adeguato alla situazione; 

• espone oralmente un racconto personale o una storia fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico; 

•  legge scorrevolmente ad alta voce o in modo silenzioso semplici e brevi testi letterari e ne coglie il senso globale e le informazioni essenziali; 
•  comincia ad acquisire familiarità con i testi informativi per ricavarne informazioni utili a parlare e scrivere; 

•  scrive testi di diverso tipo (di invenzione, per lo studio, per comunicare) connessi con situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare); 

•  a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni; 

• riconosce alcune regole morfo-sintattiche e le usa nell’elaborazione orale e scritta.  

 
 
 
 

Obiettivi di apprendimento classe terza 
 
 
 
 



 
 
 
 

ASCOLTARE 
PARLARE 

LEGGERE E SCRIVERE ORTOGRAFIA RIFLETTERE 
SULLA LINGUA 

LESSICO 

• Costruire idee condivise con gli altri 
nel corso di una discussione. 
• Formulare previsioni sullo sviluppo 
di un testo. 
• Esprimere il proprio punto di vista 
in una discussione. 
• Ricostruire verbalmente le fasi di 
un’esperienza vissuta a scuola. 
• Cogliere il senso globale di testi 
narrativi ascoltati. 
• Ascoltare un testo narrativo 
deducendo le informazioni implicite. 
• Ascoltare testi informativi/espositivi 
mostrando 
di saperne cogliere il senso globale. 
• Descrivere verbalmente un animale 
seguendo uno schema-guida. 
• Riferire sensazioni ed emozioni.  
• Leggere e memorizzare semplici 
testi poetici* 

 
 
*Almeno quattro  nei periodi di 
importanti festività (Natale e Pasqua) 
festa della mamma e festa del papà. 

• Riconoscere la struttura di un testo narrativo, individuando 
informazioni esplicite sugli elementi principali. 
• Riconoscere la funzione dei connettivi temporali. 
• Scrivere e collegare didascalie.  
• Individuare informazioni esplicite in un testo narrativo. 
• Riconoscere le relazioni temporali tra le sequenze di un testo 
narrativo. 
• Scrivere e controllare testi narrativi. 
• Cogliere i collegamenti di coesione. 
• Scrivere un testo utilizzando strategie di pianificazione. 
• Leggere testi narrativi modulando il tono della voce. 
• Individuare in un testo narrativo le informazioni essenziali. 
• Riscrivere una storia riformulando le informazioni. 
• Utilizzare i segni di punteggiatura. 
• Individuare i collegamenti di un racconto attivando processi 
inferenziali. 
• Riconoscere in una prova di comprensione la diversa tipologia 
delle domande. 
• Utilizzare un elenco di frasi come scaletta intermedia per 
riscrivere una storia. 
• Individuare le informazioni essenziali di un testo 
informativo/regolativo. 
• Produrre un semplice testo informativo. 
• Individuare la struttura della descrizione di un animale o pianta. 
• Individuare la struttura del mito e della leggenda. 
• Descrivere un animale o pianta. 
• Scrivere una lettera. 
• Ricavare informazioni da un testo regolativo. 
• Confrontare testi diversi per coglierne le specifiche 
caratteristiche. 
• Ricavare informazioni dalla copertina di un libro, dall’indice, dalla 
quarta di copertina. 
• Produrre un testo regolativo. 
• Pianificare un racconto realistico/fantastico seguendo una 
traccia. 
 

• Utilizzare 
correttamente digrammi 
e trigrammi. 
• Utilizzare doppie e 
accenti. 
• Utilizzare 
adeguatamente 
l’apostrofo e 
comprenderne la 
funzione. 
• Utilizzare 
adeguatamente l’h. 
• Utilizzare forme 
omofone. 

• Identificare la frase come 
un’unità dotata di senso. 
• Stabilire la corretta 
concordanza tra le parole 
di una frase. 
• Identificare la frase come una 
sequenza ordinata di parole. 
• Riconoscere la frase nucleare, il 
soggetto e 
il predicato. 
• Riconoscere la funzione della 
congiunzione e. 
• Ampliare la frase nucleare. 
• Collegare e produrre frasi 
utilizzando i connettivi 
adeguati. 
• Individuare il verbo nella frase e 
riconoscerne la forma. 
• Riconoscere la funzione dei 
principali connettivi di tipo 
causale. 
• Riconoscere le informazioni 
date dal verbo. 
• Riconoscere le informazioni 
date dal nome. 
• Conoscere la funzione 
dell’aggettivo. 
• Riconoscere e usare gli articoli. 
• Riconoscere la funzione 
dell’accordo morfologico 
tra le parole e saperlo utilizzare. 
• Padroneggiare l’ordine 
alfabetico. 
 

• Identificare i meccanismi 
che la lingua usa per produrre 
parole nuove. 
• Identificare relazioni tra le 
parole sul piano 
dei significati: i sinonimi. 
• Individuare il significato di 
parole non note a partire dal 
contesto (parole polisemiche). 
• Utilizzare parole generali e 
specifiche. 
• Costruire “famiglie” di 
parole. 
• Collegare parole alle 
rispettive definizioni anche 
usando il dizionario. 
• Denominare azioni, modi di 
essere, caratteristiche 
fisiche. 
• Riconoscere parole 
onomatopeiche. 
• Giocare con le parole. 
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VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

• comprende testi ascoltati di tipo diverso e ne individua il senso globale e/o le informazioni principali; 
• prende la parola negli scambi comunicativi (dialogo, conversazione, discussione) dimostrando di aver colto l’argomento principale dei discorsi altrui e di rispettare le regole 

stabilite: formula domande 
appropriate, chiede chiarimenti, esprime opinioni, dà istruzioni; 

• espone oralmente esperienze personali in modo chiaro. Esprime emozioni e stati d’animo; 
• racconta in modo chiaro storie lette o ascoltate; 

• legge in modo scorrevole, con espressività e intonazione, testi letterari sia poetici sia narrativi; 

• ricerca informazioni nei testi scritti, per scopi diversi, applicando semplici tecniche di supporto; 

• produce testi coerenti e coesi, legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare); 
• sa completare, manipolare, trasformare e rielaborare testi; 

•  a partire dal lessico già in suo possesso comprende nuovi significati e usa nuove parole ed espressioni; 

• comprende e utilizza il significato dei più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio; 
•  riconosce alcune regole morfo-sintattiche e le usa nell’elaborazione orale e scritta. 

 
 
 
                           Obiettivi di apprendimento classe quarta 
 
 
 
 
 
 
  



 
 
 

ASCOLTARE PARLARE LEGGERE E SCRIVERE RIFLETTERE SULLA 
LINGUA 

LESSICO 

• Cogliere il senso globale di testi narrativi 
letti dall’insegnante. 
• Riferire oralmente significati di termini 
noti e non, ricavati dal dizionario. 
• In testi descrittivi di ambienti individuare 
le informazioni 
principali colte con i cinque sensi. 
• Descrivere oralmente un ambiente usando 
dati sensoriali. 
• Prendere la parola nelle conversazioni per 
fornire un contributo coerente, rispettando 
i turni di parola. 
• Sintetizzare oralmente testi narrativi 
avvalendosi di strategie specifiche. 
• Raccontare esperienze personali in modo 
essenziale e chiaro, rispettando l’ordine 
cronologico e/o logico. 
• Comprendere testi descrittivi prodotti 
oralmente dai compagni. 
• Produrre oralmente brevi testi descrittivi. 
• Comprendere un testo regolativo per 
realizzare istruzioni. 
• Dare istruzioni orali. 
• Ricavare informazioni durante le 
spiegazioni dell’insegnante utilizzando 
tecniche specifiche per prendere appunti. 
• Esporre il contenuto di testi informativi. 
• Leggere e memorizzare testi poetici* 

 
 
*Almeno quattro  nei periodi di importanti 
festività (Natale e Pasqua) festa della mamma e 
festa del papà. 

• Utilizzare tecniche di lettura silenziosa. 
• Leggere a voce alta usando la giusta intonazione. 
•Analizzare un testo descrittivo ricavandone gli elementi 
peculiari. 
• Produrre un testo descrittivo (ambiente) 
seguendo una traccia. 
• Comprendere la struttura e la funzione del diario. 
• Produrre pagine di diario seguendo una traccia. 
• In testi narrativi ricercare le informazioni 
essenziali in funzione di una sintesi. 
• Produrre sintesi seguendo strategie specifiche. 
• Conoscere e utilizzare i principali segni di 
punteggiatura. 
• Individuare la struttura e le informazioni 
essenziali, anche implicite, di un racconto 
di esperienza. 
• Raccogliere le idee e organizzarle per produrre un 
racconto di esperienza. 
• Comprendere testi poetici ricostruendone 
il senso globale. 
• Individuare procedimenti figurali all’interno di testi 
poetici. 
• Scrivere brevi testi narrativi utilizzando metafore. 
• Leggere un testo regolativo per comprendere e 
realizzare istruzioni. 
• Scrivere testi regolativi seguendo modelli dati. 
• Ricavare le informazioni essenziali da un 
testo informativo. 
• Rielaborare per iscritto argomenti studiati 
e/o letti con lessico specifico.  
• Individuare le caratteristiche testuali del 
resoconto. 
• Riassumere un testo. 

• Conoscere e usare l’aggettivo 
qualificativo. 
• Conoscere, utilizzare e coniugare i 
tempi semplici e composti del modo 
indicativo. 
• Discriminare, nella voce verbale, la 
radice dalla desinenza. 
• Conoscere e usare i pronomi 
personali soggetto. 
• Analizzare la struttura di una frase 
riconoscendo il soggetto, il predicato e 
gli altri eventuali elementi 
indispensabili a completarla. 
• Conoscere e utilizzare le preposizioni 
semplici e articolate. 
• Conoscere e utilizzare gli avverbi. 
• Riconoscere e usare nomi alterati. 
• Riconoscere e usare nomi derivati. 
• Individuare le diverse possibilità di 
ampliamento di una frase nucleare. 

• Discriminare tra significato proprio e 
significato figurato delle parole. 
• Cogliere relazioni di significato tra le parole. 
• Utilizzare autonomamente il dizionario come 
strumento di consultazione. 
• Riconoscere le parole generali e quelle 
particolari. 
• Utilizzare sinonimi e contrari riconoscendo 
relazioni tra le parole sul piano dei significati. 
• Riconoscere le relazioni di significato tra le 
parole. 
• Identificare i meccanismi che la lingua usa 
per produrre parole nuove: i suffissi. 
• Identificare i meccanismi che la lingua usa per 
produrre parole nuove: i prefissi. 
• Utilizzare strategie diverse per risalire al 
significato di parole non conosciute. 
• Ricavare il significato di parole non conosciute 
consultando i dizionari. 
• Ampliare il lessico specifico delle discipline 



 

Italiano  
5 
 
 
 
 
 
 

VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 

• comprende testi di tipo diverso, ascoltati, per scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio, e ne individua il senso globale e/o le informazioni principali; 

•  partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in 
un registro il più possibile adeguato alla situazione; 

•  legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi; 

•  utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili all’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche 
dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica; 

• legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l’infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali; 

• scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, 
trasformandoli; 

•  capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio; 

•  riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alle varietà di 
situazioni comunicative; 

•  padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie 
lessicali) e ai principali connettivi. 

 

 
 
 
                            Obiettivi di apprendimento classe quinta 
 
  



 



  
 
 

ASCOLTARE 
PARLARE 

LEGGERE E SCRIVERE RIFLETTERE SULLA 
LINGUA 

LESSICO 

• Rispettare i turni di parola negli 
scambi comunicativi. 
• Prendere la parola nel corso di una 
discussione fra compagni. 
• Raccontare storie fantastiche sulla 
base di stimoli dati. 
• Raccontare esperienze personali in 
modo essenziale e chiaro, rispettando 
l’ordine cronologico e/o logico degli 
eventi. 
• Usare opportune strategie per 
analizzare il contenuto di un testo; 
porsi domande all’inizio e durante la 
lettura del testo, cogliere indizi utili 
alla comprensione. 
• Comprenderne il senso globale e 
l’intenzione dell’autore in testi 
umoristici. 
• Descrivere oralmente persone 
conosciute in modo soggettivo. 
• Esprimere la propria opinione su un 
tema affrontato in classe. 
• Porre domande per acquisire 
informazioni e chiarire concetti a 
partire da testi informativi di ambito 
scientifico. 
• Organizzare una breve esposizione 
su un tema affrontato in classe 
utilizzando una scaletta. 
• Leggere e memorizzare testi 
poetici* 

 
 
*Almeno quattro  nei periodi di 
importanti festività (Natale e Pasqua) 
festa della mamma e festa del papà. 

• Comprendere un testo teatrale individuandone 
gli elementi principali. 
• Scrivere in modo collettivo e individuale semplici 
testi teatrali  in base a stimoli dati. 
• Produrre un resoconto sulla base di 
un’esperienza. 
• Usare correttamente la virgola nelle frasi 
che contengono incisi e parti di frase distinte 
da quella principale. 
• In un testo poetico riconoscere l’argomento, 
il particolare uso delle parole e dei significati, 
ricavando l’intenzione comunicativa del poeta. 
• Riscrivere testi poetici riproducendo schemi 
dati. 
• Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti 
o meno, adeguando il testo. 
• Riconoscere le caratteristiche testuali dei 
racconti umoristici. 
• Leggere con espressività e intonazione testi 
umoristici. 
• Manipolare testi teatrali sulla base di 
varianti richieste dall’insegnante. 
• Comprendere la differenza tra descrizione 
oggettiva e soggettiva. 
• Descrivere persone sia in modo soggettivo 
che oggettivo. 
• Ricavare informazioni in testi di varia natura 
per scopi conoscitivi e pratici. 
• Registrare le opinioni su un argomento 
trattato in classe. 
• Elaborare collettivamente semplici strumenti 
per la raccolta di opinioni (questionari e grafici). 
• Leggere e confrontare informazioni provenienti 
da diversi testi per farsi un’idea di un argomento. 
• Riassumere un testo. 
• Produrre un testo argomentativo. 
•  Comprendere un testo giornalistico  
individuandone gli elementi principali. 
 

• Riconoscere e distinguere le parti 
variabili e invariabili del discorso. 
• Riconoscere la struttura del nucleo della 
frase semplice. 
• Riconoscere e distinguere la funzione di 
un aggettivo da quella di un pronome. 
• All’interno della frase, distinguere 
oggetto diretto e oggetto indiretto. 
• Comprendere e riconoscere la funzione 
dei connettivi. 
• Riflettere sull’uso dei tempi e dei modi 
verbali. 
• Riconoscere e usare in modo 
consapevole gli avverbi. 
• Individuare le diverse possibilità di 
arricchire una frase nucleare. 

• Arricchire il patrimonio lessicale attraverso 
riflessioni su campi semantici. 
• Ricavare significati di voci sconosciute 
consultando dizionari e riflettendo sui criteri 
di ricerca. 
• Comprendere l’uso e il significato figurato 
delle parole. 
• Riconoscere la variabilità linguistica di 
registro. 
• Comprendere che le parole hanno diverse 
accezioni e individuare l’accezione specifica 
di una parola in un testo. 
• Arricchire il patrimonio lessicale attraverso 
riflessioni su campi semantici. 
• Comprendere e usare termini appartenenti 
al lessico specifico delle scienze. 



Matematica 
1 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  legge e scrive i numeri naturali senza limiti prefissati; 

•  riconosce il valore posizionale delle cifre nei numeri naturali; 
•  calcola addizioni e sottrazioni; 

•  risolve problemi riconoscendo da solo quale operazione è più adatta; 

•  descrive lo spazio fisico mettendo in relazione sé stesso con gli oggetti scelti come punti di riferimento; 
•  compie le prime osservazioni relative alla geometria riconoscendo figure 2D e 3D e indicando alcune loro caratteristiche specifiche; 

• in contesti opportuni, riconosce se un evento casuale è possibile e, nel caso che sia possibile, se è certo; 
 riconosce in un oggetto alcune grandezze misurabili. 
 
 
 
 
                           Obiettivi di apprendimento classe prima 
 
  
 
 
 
 
 
 



 
 
 

NUMERI SPAZIO E FIGURE RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI 
• Conoscere le cifre. 
• Leggere i numeri naturali. 
• Contare in senso progressivo (fino a 100) e 

regressivo (da 20 a 0). 
• Confrontare numeri naturali 
• Riconoscere numeri pari e dispari. 
• Calcolare la metà di un numero naturale con 

l’aiuto di oggetti. 
• Contare oggetti (toccandoli e non) a uno a uno, a 

due a due…(entro il 20) 
• Eseguire addizioni e sottrazioni con l’aiuto di 

oggetti. 
• Confrontare e ordinare numeri naturali e 

collocarli sulla semiretta numerica di origine 0 
orientata verso destra. 

• Ordinare i numeri a partire da 0. 
• Usare gli operatori +1 -1 con i numeri. 
• Contare mentalmente per 2, per3, per 5… 
• Contare mentalmente in senso progressivo e 

regressivo. 
• Suddividere quantità in parti uguali 
• Acquisire il concetto di decina, raggruppare in 

base dieci e registrare i raggruppamenti con 
strumenti diversi. 

• Rappresentare equivalenze con gli euro. 
• Eseguire addizioni e sottrazioni  con numeri. 
• Eseguire addizioni e sottrazioni  con gli euro. 
• Consolidare la conoscenza del valore posizionale 

delle cifre. 
• Rappresentare uno stesso numero in modi 

diversi. 

• Rappresentare l’aula in 3D e 2D. 
• Confrontare lo spazio fisico e le sue rappresentazioni 

evidenziando le relazioni tra  alcuni elementi (pareti, 
facce, lati). 

• Eseguire percorsi in ambienti conosciuti e 
rappresentati su modelli 3D  e su modelli 2D degli 
stessi spazi. 

• Rappresentare un oggetto opportuno in formato 3D. 
• Riconoscere in oggetti concreti il modello di 

parallelepipedo. 
• Indicare le caratteristiche proprie di un modello di 

parallelepipedo. 
• Costruire modelli di figure 3D e 2D. 
• Riconoscere figure 3D e figure 2D in rappresentazioni 

sul piano. 
• Riprodurre nello spazio una figura 3D rappresentata 

sul piano. 
• Indicare le caratteristiche proprie di alcune figure 3D. 
• Riconoscere figure 2D sulle superfici delle figure 3D. 
• Riconoscere caratteristiche proprie di figure 2D. 
• Riconoscere caratteristiche proprie di figure 3D. 
• Riconoscere analogie tra alcune figure 3d e alcune 2D. 
 

• Scegliere un campione adeguato alle lunghezze da 
misurare. 

• Usare le tabelle a doppia entrata per raccogliere dati 
e informazioni. 

• Confrontare tra loro lunghezze. 
• Riconoscere eventi possibili ed eventi impossibili, 

possibili e favorevoli  in una opportuna situazione 
concreta. 

• Risolvere problemi che richiedono suddivisioni in 
parti uguali. 

• Riconoscere che cosa è misurabile in un oggetto. 
• Ricavare dati e  informazioni da una tabella a doppia 

entrata. 
• Contare eventi possibili in una situazione aleatoria. 
• Rappresentare e risolvere situazioni problematiche. 
• Confrontare tra loro grandezze omogenee. 
• Confrontare capacità con campioni di unità di misura 

opportuni. 
• Risolvere un problema scegliendo autonomamente 

l’operazione opportuna. 



 
Matematica  
2 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

• legge e scrive i numeri naturali senza limiti prefissati; 

•  riconosce il valore posizionale delle cifre; 
•  calcola in riga addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni; 

•  calcola divisioni entro il 100; 

• analizza situazioni problematiche e produce soluzioni ;lasse 

•  riconosce le principali figure geometriche in base alle loro fondamentali caratteristiche; 

•  in contesti opportuni, riconosce se un evento casuale è possibile e, nel caso che sia possibile, se è certo; 

•  rappresenta graficamente una serie di dati osservati e confronta rappresentazioni diverse; 
•  effettua misurazioni e riconosce la necessità di unità di misura condivise. 

 
 
 
 
 
 
 
                        Obiettivi di apprendimento classe seconda 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

NUMERI SPAZIO E FIGURE RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI 
• Leggere l’orologio analogico e digitale. 
• Suddividere quantità continue in parti uguali. 
• Confrontare e ordinare numeri sulla retta 
numerica. 
• Conoscere il valore posizionale delle cifre. 
• Eseguire addizioni e sottrazioni in riga. 
• Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna. 
• Eseguire moltiplicazioni in riga. 
• Suddividere quantità in parti uguali. 
• Comprendere che moltiplicazione e divisione 
sono operazioni tra loro inverse. 
• Costruire le tabelle della moltiplicazione e 
della divisione. 
• Trovare analogie e differenze nella composizione 
del 10, del 100, del 1000. 
• Costruire uguaglianze. 
• Memorizzare le tabelline. 
• Conoscere la proprietà commutativa della 
moltiplicazione. 
• Individuare i numeri che appartengono a 
conte diverse. 

• Classificare figure 2D e figure 3D. 
• Indicare l’altezza di alcune figure 2D e 3D. 
• Individuare figure 2D in figure 3D. 
• Conoscere le caratteristiche di alcuni modelli 2D. 
• Individuare un punto sul piano utilizzando un linguaggio 
che non tiene conto dei riferimenti geografici. 
• Riconoscere relazioni tra le lunghezze dei 
lati dei triangoli. 
• Comprendere che due figure con lo stesso 
volume non necessariamente hanno la 
stessa superficie. 
• Comprendere che due figure con la stessa 
superficie non necessariamente hanno lo 
stesso contorno. 

• Riconoscere, in opportune situazioni concrete, 
eventi possibili ed eventi impossibili. 
• Riconoscere relazioni tra unità di misura di 
tempo. 
• Confrontare lunghezze con campioni di 
unità di misura opportuni. 
• Confrontare superfici con campioni di unità 
di misura opportuni. 
• Raccogliere dati e rappresentarli graficamente. 
• Risolvere problemi. 
• Riconoscere le grandezze misurabili in un 
oggetto. 
• Riconoscere figure 2D equiestese. 
• Leggere e interpretare le misure di capacità 
sulle etichette. 
• Confrontare rappresentazioni diverse di un 
insieme di dati. 
• Leggere e interpretare le misure di massa sulle 
etichette. 
• Riconoscere in opportune situazioni concrete 
eventi possibili ed eventi impossibili. 
• Risolvere un problema relativo alla colorazione 
delle regioni rispettando una regola data. 
• Misurare volumi con un campione adeguato. 
• Scegliere un campione adeguato alle masse da      
misurare. 
 



 
 
 
 
 
Matematica  
3 
 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  esegue con sicurezza calcoli scritti e calcoli mentali con i numeri naturali; 

•  utilizza rappresentazioni diverse di un numero naturale; 
•  trova corrispondenze tra uno spazio e la sua rappresentazione; 

•  esegue un adeguato percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno; 

•  descrive un percorso che si sta facendo e dà le istruzioni a qualcuno, con il disegno o a voce, perché compia un percorso; 
•  riconosce, denomina, descrive figure geometriche; 

•  disegna figure geometriche e costruisce modelli nello spazio; 

•  sa effettuare classificazioni e argomenta con sufficiente chiarezza le scelte fatte in merito alle classificazioni; 

•  utilizza rappresentazioni diverse per rappresentare relazioni; 
•  riconosce per ogni grandezza considerata l’unità di misura e lo strumento di misura adeguati. 

 
 
 
                          Obiettivi di apprendimento classe terza 
 
 



 
 



 

NUMERI SPAZIO E FIGURE RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI 
• Leggere e scrivere i numeri naturali comprendendo 
il significato del valore posizionale delle cifre. 
• Eseguire mentalmente operazioni con i 
numeri naturali e spiegare oralmente le procedure di 
calcolo. 
• Conoscere con sicurezza le tabelline della 
moltiplicazione fino al 10. 
• Rappresentare in modi diversi uno stesso 
numero naturale. 
• Confrontare e ordinare i numeri naturali e 
rappresentarli sulla retta numerica. 
• Eseguire le addizioni con i numeri naturali 
con gli algoritmi usuali di calcolo. 
• Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione 
decimale, avendo consapevolezza 
della notazione posizionale. 
• Eseguire le sottrazioni con i numeri naturali 
con gli algoritmi usuali scritti. 
• Leggere e scrivere i numeri con la virgola 
riferiti alle monete e ai risultati di misurazioni. 
• Confrontare e ordinare i numeri con la virgola 
e rappresentarli sulla retta numerica. 
• Eseguire le moltiplicazioni con i numeri naturali 
a mente. 
• Eseguire le divisioni con i numeri naturali con gli 
algoritmi usuali scritti. 
• Costruire il concetto di frazione, intesa come 
parte di un intero. 
• Riflettere sul significato di uguale, nell’ambito 
dell’oggetto frazione, e interpretarne le diverse 
accezioni. 
• Comprendere il rapporto che c’è tra le frazioni 
e i numeri con la virgola. 
• Acquisire e operare con la frazione intesa 
come operatore su un intero. 
• Conoscere i numeri romani. 
 

• Eseguire un percorso partendo dalla descrizione 
orale o dal disegno. 
• Descrivere un percorso o dare le istruzioni a qualcuno 
attraverso il disegno o a voce perché compia un percorso. 
• Riconoscere, denominare e descrivere figure 
geometriche. 
• Costruire modelli materiali di figure geometriche. 
Riconoscere, denominare e descrivere figure 
geometriche. 
• Costruire modelli materiali di unità di misura 
convenzionali. 
• Costruire il concetto di angolo. 
• Riconoscere, descrivere e misurare i diversi 
tipi di angolo. 
• Costruire il concetto di contorno delle figure. 
• Costruire il concetto di perimetro. 
• Costruire il concetto di superficie. 
• Costruire il concetto di area nelle figure 
piane, standard e non. 

• Analizzare in modo significativo il testo di 
un problema dato. 
• Individuare l’obiettivo da raggiungere in un problema e 
organizzare un percorso di risoluzione. 
• Classificare numeri, figure, oggetti in base 
a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni 
opportune. 
• Argomentare sui criteri che sono stati dati per realizzare 
classificazioni e ordinamenti assegnati. 
• Leggere e rappresentare relazioni e dati con 
diagrammi, schemi e tabelle. 
• Misurare lunghezze utilizzando sia unità di 
misura arbitrarie sia unità di misura convenzionali. 
• Riconoscere e descrivere regolarità in sequenze 
di elementi dati. 
• Risolvere problemi. 
• Misurare il tempo, utilizzando sia strumenti 
arbitrari sia strumenti convenzionali. 
• Affrontare, gestire e risolvere situazioni di 
problem solving. 
• Utilizzare le misure di lunghezza e mettere 
in relazione le diverse unità di misura tra loro. 
• Analizzare la prevedibilità degli eventi, utilizzando 
la terminologia della probabilità. 
• Misurare capacità utilizzando sia unità di 
misura arbitrarie sia unità di misura convenzionali. 
• Utilizzare le misure di capacità e mettere in 
relazione le diverse unità di misura tra loro. 
• Misurare pesi utilizzando sia unità di misura 
arbitrarie sia unità di misura convenzionali. 
• Utilizzare le misure di peso e mettere in 
relazione le diverse unità di misura tra loro. 
• Organizzare, rappresentare, interpretare 
dati. 
• Comprendere il significato degli indicatori 
statistici e saperli individuare in una distribuzione 
di dati: la moda e la mediana. 



 
 
Matematica  
4 
 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  legge, scrive e confronta numeri naturali e decimali;  l esegue con sicurezza calcoli scritti e calcoli mentali con i numeri naturali e decimali; 

•  stima il risultato delle operazioni; 
•  utilizza le frazioni e riconosce quelle equivalenti; 

•  descrive, denomina e classifica le principali figure geometriche e usa gli strumenti necessari per riprodurle; 

•  localizza punti sul piano cartesiano, date le coordinate; 
•  determina il perimetro e l’area delle figure; 

•  riconosce riproduzioni piane di oggetti tridimensionali; 

•  in situazioni concrete, di una coppia di eventi intuisce e argomenta qual è il più probabile; 

•  utilizza le principali unità di misura di angoli, lunghezze, capacità, masse e aree; 
•  riconosce per ogni grandezza considerata l’unità di misura e lo strumento di misura adeguati; 

•  riconosce e descrive la regolarità in una sequenza. 

 
 
 

Obiettivi di apprendimento classe quarta 
 

 
 
 



 
 
 



 
 
Matematica  

NUMERI SPAZIO E FIGURE RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI 
• Comporre e scomporre i numeri naturali. 
• Conoscere alcuni sistemi di notazione dei 
numeri del passato. 
• Conoscere l’uso di alcuni strumenti di calcolo. 
• Usare espressioni numeriche. 
• Stimare preventivamente il risultato che si 
ottiene effettuando calcoli con l’uso della 
calcolatrice. 
• Distinguere frazioni apparenti, improprie e 
proprie. 
• Conoscere la struttura posizionale delle cifre nel 
sistema decimale. 
• Confrontare e ordinare i numeri oltre il migliaio. 
• Analizzare e risolvere situazioni problematiche 
legate alla compravendita. 
• Comprendere l’elevamento a potenza nei 
numeri naturali. 
• Usare la frazione come operatore. 
• Riconoscere frazioni equivalenti. 
• Scrivere i numeri naturali nella notazione 
esponenziale. 
• Usare le potenze per eseguire i calcoli. 
• Data una successione di numeri naturali, 
individuare una o più regole che ne determinano 
la costruzione. 
• Eseguire i calcoli a mente valutando l’opportunità di 
ricorrere alle proprietà delle 
operazioni. 
• Saper formulare il testo di una situazione 
problematica. 
• Conoscere alcune ipotesi sulla nascita dei 
segni delle quattro operazioni. 
• Usare le quattro operazioni per elaborare 
risoluzioni di situazioni problematiche. 
• Saper formulare il procedimento risolutivo 
di una situazione problematica con un’espressione e 
viceversa. 

• Confrontare e misurare gli angoli utilizzando 
proprietà e strumenti. 
• Riconoscere le peculiarità dei triangoli. 
• Saper disegnare le altezze dei triangoli. 
• Localizzare punti sul piano cartesiano. 
• Compiere traslazioni e rotazioni nel piano. 
Conoscere i criteri di costruibilità di un quadrilatero. 
• Determinare l’area di parallelogrammi e triangoli. 
• Distinguere il contorno dal perimetro e la 
superficie dall’area. 
• Distinguere tra equiestensione e isoperimetria. 
• Conoscere documenti del passato di argomento 
matematico. 
• Calcolare l’area dei trapezi. 
• Consolidare la conoscenza di alcune figure 
solide. 
• Conoscere i solidi platonici. 
• Realizzare rappresentazioni sul piano di 
oggetti tridimensionali. 
• Conoscere la formula di Eulero. 

• Saper riconoscere i dati utili a elaborare una 
soluzione. 
• Applicare il concetto di valore posizionale 
delle cifre al Sistema Metrico. 
• Usare i concetti di peso netto, peso lordo e tara. 
• Trasformare le frazioni in numeri decimali 
e viceversa. 
• Usare le frazioni nella probabilità. 
• Passare da un’unità di misura a un’altra 
nell’ambito delle lunghezze, delle capacità e delle masse. 
• Conoscere i concetti di spesa, ricavo, guadagno 
e perdita. 
• Fare un uso corretto dei termini della probabilità. 
• Comprendere come si possono calcolare 
combinazioni. 
• Riconoscere la frazione come rapporto tra 
grandezze e quantità. 
• In una situazione problematica riconoscere 
domande esplicite e implicite. 
• Risolvere problemi che permettono più risoluzioni. 
• Usare rappresentazioni idonee per registrare 
informazioni. 
• Rappresentare una situazione probabilistica 
con strumenti adeguati. 
• Usare le nozioni di moda, mediana e media 
aritmetica per rappresentare il valore più adatto in un 
insieme di dati osservati. 
• In un’opportuna situazione concreta, argomentare 
su quali siano i rapporti tra casi favorevoli e casi possibili. 



5 
 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  usa numeri naturali, con la virgola e frazioni; 

•  esegue le quattro operazioni, stima il risultato e valuta se eseguirle per iscritto, mentalmente o con la calcolatrice; 
• utilizza numeri decimali, frazioni e percentuali; 

•  usa numeri interi negativi in contesti concreti; 

•  descrive, denomina, disegna e classifica figure geometriche e ne calcola perimetro e area; 
•  usa proprietà e strumenti per identificare e confrontare gli angoli; 

•  riconosce e denomina oggetti tridimensionali in loro rappresentazioni piane; 

•  usa le nozioni di frequenza, moda e media aritmetica; 

•  riconosce per ogni grandezza considerata l’unità di misura e lo strumento di misura adeguati; 
•  riconosce e quantifica l’incertezza in opportune situazioni concrete; 

•  riconosce e descrive regolarità di una sequenza di numeri o figure. 

 
 
                          
 

Obiettivi di apprendimento classe quinta 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

NUMERI SPAZIO E FIGURE RELAZIONI,  DATI E PREVISIONI 
• Avere consapevolezza che anche i numeri 
hanno una loro storia. 
• Leggere, scrivere e usare i numeri in forma 
polinomiale con l’uso delle potenze. 
• Trasformare le frazioni in numeri naturali e 
decimali. 
• Analizzare le informazioni fornite dal testo 
del problema. 
• Usare strategie per ordinare le frazioni e 
posizionarle sulla retta numerica. 
• Utilizzare numeri interi negativi in contesti 
concreti. 
• Conoscere i criteri di divisibilità e i numeri 
primi. 
• Saper classificare i numeri multipli e divisori. 
• Eseguire operazioni con padronanza degli 
algoritmi sia con numeri naturali sia decimali. 
• Comprendere il comportamento dello zero 
nelle quattro operazioni. 
• Saper calcolare l’interesse e le percentuali 
di sconto. 
• In contesti d’uso saper valutare la necessità 
di determinare un risultato per approssimazione. 
• Calcolare espressioni numeriche. 
• Riconoscere i contesti in cui si usano scritture 
frazionarie o scritture decimali. 

• Descrivere e denominare figure geometriche del piano e 
dello spazio. 
• Misurare angoli interni ed esterni dei poligoni. 
• Classificare i poligoni in base al numero dei 
lati e degli angoli. 
• Distinguere i poligoni concavi e convessi. 
• Individuare le caratteristiche dei poligoni 
regolari. 
• Riconoscere e tracciare le altezze, gli apotemi 
e le diagonali dei poligoni. 
• Riprodurre in scala una figura assegnata. 
• Disegnare alcuni poligoni regolari. 
• Calcolare il perimetro dei poligoni. 
• Calcolare l’area dei poligoni. 
• Conoscere e analizzare alcuni solidi e il loro 
sviluppo sul piano. 
• Confrontare poligoni e distinguere quelli equiestesi e 
isoperimetrici. 
• Conoscere il legame che c’è tra il numero 
dei lati e dei vertici nelle figure piane. 
• Individuare e analizzare le caratteristiche del cerchio e 
della circonferenza. 
• Determinare la misura della circonferenza e l’area del 
cerchio. 
• Trovare strategie per determinare l’area di 
figure piane non standard. 
• Trovare strategie per determinare la misura 
della superficie di figure solide. 
• Usare con consapevolezza i termini capacità 
e volume. 

• Usare correttamente unità di misura convenzionali. 
• Usare multipli e sottomultipli delle unità di misura. 
• Riconoscere attraverso esperienze concrete 
che la somma degli angoli interni di un triangolo e di un 
quadrilatero è rispettivamente un angolo piatto e un 
angolo giro. 
• Valutare quale sia il grafico più appropriato 
per rappresentare i dati raccolti in un’inchiesta. 
• Riconoscere e descrivere regolarità in una 
sequenza di figure. 
• Saper usare correttamente unità di misura 
di superficie. 
• Interpretare dati statistici e riconoscere moda, 
mediana e media aritmetica. 
• Calcolare la lunghezza della circonferenza e dell’area del 
cerchio. 
• Acquisire la consapevolezza che per sua 
natura la misura è approssimata. 
• Calcolare la superficie totale di alcune figure 
solide. 
• Saper lavorare con l’Euro e operare cambi. 
• Conoscere alcuni cambi monetari nell’Antica Roma. 
• In una opportuna situazione concreta, riconoscere 
qual è il più probabile di una coppia di eventi. 
• Riconoscere e descrivere regolarità in una 
sequenza di numeri 



Storia  
1 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

• sa che il passato vissuto si ricostruisce con l’uso di fonti diverse; 

• produce informazioni dirette mediante le tracce delle esperienze vissute in classe; 
• usa la linea del tempo per organizzare informazioni relative alle esperienze da ricostruire individuando successioni, contemporaneità, periodi e cicli; 

• dà alle informazioni un’organizzazione tematica; 

• produce mappe, schemi, grafici e tabelle e li sa verbalizzare. 
 
 

 
 

STORIA 
• Rappresentare la successione delle attività e la ciclicità della giornata. 
• Conoscere il tempo delle attività scolastiche: successione e ciclicità. 
• Conoscere la struttura ciclica della settimana. 
• Conoscere la struttura ciclica dei mesi e delle stagioni partendo dalle esperienze vissute. 
• Collocare nel tempo, rispetto al presente, un evento accaduto e un evento che dovrà accadere. 
• Distinguere il tempo meteorologico da quello cronologico. 
• Collocare nel tempo fatti ed esperienze. 
• Conoscere le principali caratteristiche stagionali. 
• Ordinare i fatti vissuti in successione. 
• Conoscere la struttura del calendario e la sequenza dei giorni e dei mesi e la ciclicità delle settimane. 
• Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute usando il calendario. 
• Rappresentare la successione e la contemporaneità delle attività svolte in un’esperienza vissuta. 
• Usare tracce del passato per produrre informazioni. 
• Collocare nel tempo le esperienze vissute. 
• Costruire e leggere una semplice linea del tempo. 



Storia 
2 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  applica alcuni schemi procedurali per la ricostruzione di esperienze vissute dalla classe e dalla propria generazione; 

•  usa fonti e produce informazioni dirette e inferenziali per ricostruire esperienze vissute; 
•  individua successioni, contemporaneità, periodi, durate e cicli nell’organizzazione di informazioni datate; 

•  usa le datazioni e alcuni operatori cognitivi semplici per organizzare le informazioni prodotte mediante le tracce di esperienze della classe; 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

STORIA 
• Produrre informazioni usando tracce del passato vissuto. 
• Rappresentare e comunicare ricostruzioni di esperienze vissute. 
• Organizzare le attività scolastiche servendosi dei calendari. 
• Conoscere la funzione e l’uso del calendario. 
• Conoscere la durata e la struttura dell’anno e delle sue partizioni. 
• Leggere l’orologio analogico. 
• Produrre informazioni usando tracce del passato vissuto. 
• Classificare le informazioni per temi. 
• Ordinare temporalmente le informazioni. 
• Organizzare tematicamente, temporalmente e spazialmente le informazioni. 
• Sintetizzare con descrizioni e narrazioni. 
• Riconoscere cambiamenti su di sé e sugli altri dipendenti dall’attività scolastica. 
• Rappresentare e comunicare i mutamenti individuati. 
• Organizzare tematicamente, temporalmente e spazialmente le informazioni. 
• Costruire e leggere una semplice linea del tempo. 



Storia 
3 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  realizza percorsi di ricerca storica per ricostruire fatti del passato delle generazioni adulte e dell’ambiente di vita; 

•  mette in relazione le tracce con le attività umane che le hanno prodotte e usate; 
•  produce informazioni riguardanti il passato del suo ambiente di vita e delle generazioni adulte e le sa organizzare in temi coerenti; 

•  rileva le differenze e le analogie tra due quadri di civiltà lontani nello spazio e nel tempo; 

•  individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali; 
•  usa termini specifici della disciplina e li sa concettualizzare; 

•  mette i fatti studiati in relazione con il mondo attuale; 

•  traspone i testi storici letti in proprie riscritture (di grafici, schemi, mappe, tabelle); 

•  espone i fatti studiati utilizzando indici, schemi, grafici, carte geostoriche; 
•  usa carte geostoriche, anche con l’ausilio di strumenti informatici;  produce semplici testi storici, anche mediante le risorse digitali. 

 
 

STORIA 
• Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre informazioni su aspetti di vita quotidiana. 
• Ricostruire alcuni aspetti del passato recente. 
• Conoscere gli aspetti utili a descrivere una civiltà e utilizzarli per classificare le informazioni. 
• Distinguere tra storia come esperienza vissuta e come rappresentazione. 
• Conoscere la Storia come disciplina di ricerca che studia il passato dei gruppi umani in relazione ai diversi contesti spaziali. 
• Riconoscere e distinguere le varie tipologie di fonti. 
• Conoscere il sistema di misura del tempo storico. 
• Leggere e costruire grafici temporali. 
• Conoscere le principali tappe della storia della Terra. 
• Conoscere i fossili e comprendere le fasi dell’evoluzione degli esseri viventi. 
• Mettere in relazione gli esseri viventi con l’era corrispondente. 
• Rappresentare l’evoluzione degli esseri viventi con grafici temporali. 
• Conoscere le fasi principali del processo di ominazione. 
• Analizzare sulle carte la distribuzione delle tracce lasciate per produrre informazioni sul popolamento del mondo. 
• Individuare correlazioni tra i cambiamenti climatici e gli spostamenti dell’uomo preistorico. 
• Conoscere gli aspetti caratterizzanti le civiltà dei gruppi umani del Paleolitico. 
• Mettere in relazione i modi di vivere con le caratteristiche dei territori. 
• Rappresentare le conoscenze in un quadro di sintesi e riferirle in modo semplice e coerente. 
• Conoscere gli aspetti caratterizzanti le civiltà dei gruppi umani del Neolitico. 
• Comprendere le modalità di passaggio di alcuni gruppi umani ai modi di vita dell’agricoltura e dell’allevamento. 
• Rappresentare le conoscenze in un quadro di sintesi. 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Storia  
4 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e le usa per produrre informazioni su aspetti di civiltà; 

•  produce informazioni storiche con fonti di vario genere, anche digitali; 

•  conosce e sostiene l’importanza del patrimonio artistico e culturale presente sul suo territorio; 
•  organizza le informazioni e le conoscenze tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti; 

•  usa la linea del tempo per organizzare le conoscenze sulle civiltà e per individuare successioni, contemporaneità e durate, periodi; 

•  mette in relazione fatti delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità nel mondo antico; 
•  associa carte geostoriche e testi allo scopo di costruire conoscenze sulle civiltà e sul mondo dell’antichità; 

•  traspone le mappe, gli schemi, le tabelle, le carte geostoriche, le linee e i grafici temporali, il poster in testi scritti; 

•  espone i fatti studiati usando linee del tempo, schemi, grafici, tabelle. 

 
 

• Produrre le informazioni primarie e inferenziali usando come fonti oggetti e immagini. 
• Confrontare quadri di civiltà. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Storia  
5 

VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 
•  riconosce e usa le tracce storiche presenti nel territorio per produrre informazioni su civiltà; 

•  mette in relazione le informazioni storiche con le fonti che ne hanno permesso la produzione; 
•  organizza le informazioni prodotte con le fonti allo scopo di costruire un quadro di civiltà; 

•  mette in relazione le conoscenze apprese con le tracce presenti nel mondo attuale; 

•  organizza tutte le conoscenze apprese in un grafico spazio-temporale in modo da costruire una visione d’insieme del periodo studiato; 
•  organizza le informazioni e le conoscenze tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti; 

•  inizia ad elaborare un personale metodo di studio usando schemi, mappe, grafici, tabelle allo scopo di rielaborare i testi storici; 

• produce semplici testi storici anche con risorse digitali. 
 

STORIA 
• Trasformare le tracce in fonti d’informazione prendendo in considerazione gli elementi che le costituiscono. 
• Sperimentare il lavoro dello storico e comprendere come si costruisce la conoscenza storica. 
• Produrre inferenze a partire dalle informazioni primarie. 
• Dare un ordine temporale e spaziale alle informazioni. 
• Organizzare le informazioni secondo gli spazi ai quali si riferiscono. 
• Leggere le fonti scritte e iconografiche a disposizione allo scopo di produrre informazioni su specifici aspetti di una civiltà. 
• Organizzare le conoscenze sulla linea del tempo. 
• Mettere in relazione le conoscenze per costruire un sistema di sapere organizzato riferito al mondo della Grecia antica utile per comprendere il 
presente. 
• Leggere e criticare carte geostoriche relative alle civiltà studiate per integrare le informazioni di un testo. 
• Esporre informazioni con l’aiuto di uno schema, di un grafico, di una mappa. 
• Organizzare le informazioni per indicatori tematici di civiltà e sulla linea del tempo. 
• Organizzare le informazioni secondo gli spazi ai quali si riferiscono.. 
• Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 
• Leggere e criticare le linee del tempo e i grafici temporali presenti nei testi allo scopo di produrre informazioni organizzate temporalmente. 
• Scrivere testi che danno conto di permanenze e di mutamenti. 
• Organizzare le informazioni secondo gli spazi ai quali si riferiscono e per indicatori tematici di civiltà. 
• Trasporre le mappe, gli schemi, le tabelle, le carte geostoriche, le linee e i grafici temporali, il poster in testi scritti. 
• Usare termini specifici della disciplina. 
• Confrontare schemi di civiltà in periodi diversi per individuare permanenze e mutamenti o trasformazioni. 
• Consultare testi diversi manualistici e divulgativi, cartacei e digitali. 
• Comprendere in un testo l’articolazione tematica delle informazioni. 
 
 

STORIA 



 
 

Geografia  
1 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  si orienta nello spazio circostante; 
•  realizza semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progetta percorsi. 

 
 
 
 
 
 

• Saper operare con le fonti: selezionarle, classificarle, organizzarle in base ai temi da trattare, confrontarle, produrre inferenze rispetto a esse. 
• Consultare testi diversi, manualistici e divulgativi, cartacei e digitali. 
• Comprendere l’organizzazione temporale e spaziale delle informazioni. 
• Costruire con l’uso delle fonti un qdc (quadro di civiltà) relativo al proprio territorio nel periodo studiato. 
• Mettere a confronto le civiltà dei Terramaricoli e dei Villanoviani con quella degli Etruschi. 
• Consultare testi diversi manualistici e divulgativi, cartacei e digitali. 
• Comprendere in un testo l’articolazione tematica delle informazioni. 
• Sintetizzare e organizzare le informazioni in uno schema o in una mappa. 
• Mettere in relazione le conoscenze per costruire un sistema di sapere organizzato riferito alla Roma delle origini e utile per comprendere il presente. 
• Comprendere l’organizzazione temporale e spaziale delle informazioni. 
• Mettere in relazione le conoscenze per costruire un sistema di sapere organizzato riferito alla Roma monarchica e repubblicana e utile per comprendere il presente. 
• Dare significato alle relazioni temporali e spaziali delle informazioni. 
• Organizzare le informazioni secondo gli spazi ai quali si riferiscono. 
• Mettere in relazione le conoscenze per costruire un sistema di sapere organizzato riferito all’Impero Romano e utile per comprendere il presente. 
• Costruire con l’uso delle fonti dei qdc. 
• Riferire oralmente quanto appreso. 
• Utilizzare termini specifici della disciplina. 
• Argomentare oralmente quanto appreso. 
• Mettere in relazione di contemporaneità le civiltà studiate. 
• Confrontare le civiltà e comprenderne gli aspetti caratterizzanti e le somiglianze o le differenze. 
 



 
 

 
 
 
 
 

Geografia  
2 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  esplora il territorio attraverso l’osservazione diretta; 

•  si orienta nello spazio circostante e sulle carte, utilizzando indicatori spaziali e punti di riferimento; 

•  utilizza il linguaggio della geo-graficità per realizzare schizzi cartografici. 
 
 

 
 
 

GEOGRAFIA 
 
• Conoscere lo spazio vissuto e ipotizzarne la fruizione. 
• Osservare lo spazio vissuto, individuarne gli elementi e ipotizzarne la fruizione. 
• Descrivere uno spazio vissuto e i suoi elementi, usando gli indicatori spaziali. 
• Orientarsi nello spazio vissuto e i suoi elementi, usando gli indicatori spaziali. 
• Rappresentare ambienti e oggetti da diversi punti di vista. 
• Descrivere uno spazio vissuto e gli spostamenti al suo interno. 
• Rappresentare spazi vissuti e percorsi. 
• Muoversi consapevolmente in uno spazio vissuto. 
• Leggere mappe di spazi vissuti e percorsi. 
• Collocare i fatti vissuti negli spazi in cui si sono verificati. 



 
 
 
 
 

Geografia 
3 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  applica i passi dell’indagine geografica per studiare il territorio (lo osserva, vi raccoglie dati che poi analizza, lo descrive e lo rappresenta); 
•  realizza piante di territori esplorati, indagati e conosciuti; 

• legge diversi tipi di carte distinguendone funzioni informative e usi; 

• si orienta in percorsi utilizzando strumenti idonei attraverso punti di riferimento e indicatori spaziali; 

• legge la carta fisica dell’Italia; 
• distingue gli ambienti e ne riconosce le principali caratteristiche; 

•  usa mappe per muoversi nel territorio vissuto. 
 

GEOGRAFIA 
 
• Riconoscere gli elementi che caratterizzano i luoghi delle vacanze. 
• Individuare la funzione degli spazi. 
• Riconoscere e rappresentare la posizione di oggetti rispetto a punti di riferimento. 
• Rappresentare graficamente l’aula in prospettiva verticale anche utilizzando misure non convenzionali. 
• Ridurre e ingrandire elementi di uno spazio rappresentati in pianta. 
• Leggere e costruire rappresentazioni di uno spazio attraverso una simbologia convenzionale. 
• Comprendere il significato della simbologia convenzionale. 
• Riconoscere nelle rappresentazioni in pianta simboli e legenda. 
• Leggere rappresentazioni grafiche in pianta. 
• Utilizzare rappresentazioni in pianta per rappresentare graficamente percorsi. 

GEOGRAFIA 
 



 

Geografia  
4 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, mari, oceani ecc.); 
•  individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici ecc.), con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i 

principali paesaggi europei e di altri continenti; 

• Esplorare il territorio circostante attraverso l’osservazione diretta. Individuare gli elementi che caratterizzano l’ambiente vissuto. 
• Conoscere i primi elementi della rappresentazione cartografica. 
• Conoscere il territorio attraverso l’osservazione indiretta. 
• Raccogliere dati per conoscere le trasformazioni del territorio nel tempo. 
• Costruire uno schema di sintesi. 
• Conoscere, leggere e classificare le carte geografiche. 
• Conoscere gli elementi della rappresentazione cartografica. 
• Conoscere e usare il concetto di scala spaziale. 
• Conoscere i punti cardinali e la loro funzione di orientamento. 
• Orientarsi con il Sole e con la bussola. 
• Utilizzare le proprie carte mentali per orientarsi nello spazio circostante. 
• Classificare paesaggi e riconoscere gli elementi che li caratterizzano. 
• Individuare sulle carte geografiche gli ambienti. 
• Descrivere paesaggi di montagna e di collina nei loro elementi essenziali usando una terminologia appropriata. 
• Conoscere gli elementi fisici e antropici tipici degli ambienti montano e collinare. 
• Individuare sulle carte geografiche gli ambienti di montagna, di collina e di valle. 
• Descrivere l’ambiente pianeggiante nei suoi aspetti essenziali usando una terminologia appropriata. 
• Individuare sulle carte geografiche l’ambiente di pianura. 
• Descrivere le caratteristiche dei paesaggi di pianura. 
• Descrivere le attività economiche legate ai diversi ambienti. 
• Descrivere gli ambienti acquatici nei loro aspetti essenziali usando una terminologia appropriata. 
• Individuare sulle carte geografiche gli ambienti d’acqua. 

GEOGRAFIA 
 



•  si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali. 

 
 

Geografia  
5 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali; 
•  si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza; 

• utilizza il linguaggio della  geograficità  per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e 
itinerari di viaggio; 

• Orientarsi usando i punti cardinali. 
• Orientarsi usando le stelle. 
• Orientarsi usando i muschi. 
• Conoscere la rosa dei venti come strumento di orientamento collegato ai punti cardinali e alle direzioni di provenienza dei venti. 
• Conoscere i principali strumenti per orientarsi: bussola, satellite e GPS. 
• Conoscere la differenza nell’orientamento tra emisfero settentrionale e meridionale.  
• Orientare la pianta del quartiere/paese in base ai punti cardinali. 
• Attivare comportamenti sicuri in caso di calamità naturale. 
• Riconoscere la posizione della propria Nazione nell’ambito della fascia climatica di appartenenza. 
• Localizzare la propria città/regione su carte geografiche a diversa scala. 
• Analizzare dati e fenomeni riferibili alla propria regione climatica su vari tipi di carte e sui grafici. 
• Conoscere l’evoluzione del territorio nel tempo geologico. 
• Comprendere che il territorio è il risultato di trasformazioni della crosta terrestre. 
• Conoscere il lessico specifico dell’ambiente. 
• Conoscere le caratteristiche fondamentali dei principali paesaggi. 
• Analizzare fenomeni possibili del paesaggio. 
• Interpretare immagini da satellite mediante il confronto con la carta geografica dello stesso territorio. 
• Conoscere le caratteristiche fondamentali dei principali paesaggi italiani: colline e pianure. 
• Conoscere le caratteristiche fondamentali dei principali paesaggi italiani: ambienti fluviali, lacustri e costieri, palustri, le risorgive. 
• Comprendere l’importanza dei fumi nella storia dell’uomo. 
• Comprendere i motivi che hanno determinato la nascita delle prime città. 
• Conoscere i quadri paesaggistico-ambientali. 
• Comprendere la relazione uomo-ambiente. 
• Individuare le attività economiche dei vari tipi di paesaggio. 
• Analizzare gli spazi e le loro funzioni in città. 
• Analizzare il territorio italiano secondo le varie accezioni del concetto di regione. 
• Individuare azioni di salvaguardia del patrimonio naturale e culturale dei diversi territori italiani. 



•  individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i 
principali paesaggi europei e di altri continenti; 

• ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti; 
•  coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale. 

 
 

Scienze 
1 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  sviluppa un atteggiamento curioso ed esplorativo; 

GEOGRAFIA 
 
• Consolidare l’orientamento nello spazio e sulla carta geostorica utilizzando i punti cardinali. 
• Cogliere l’evoluzione dei confini dell’Italia fino all’attuale conformazione. 
• Conoscere le principali tappe che hanno portato dall’unità del territorio italiano alla sua organizzazione amministrativa in regioni. 
• Consolidare la carta mentale dell’Italia con la suddivisione in regioni amministrative. 
• Riconoscere le regioni amministrative dell’Italia nei loro tratti essenziali. 
• Costruirsi e/o consolidare la carta mentale dell’Italia secondo differenti punti di riferimento. 
• Conoscere l’Italia come sistema territoriale nel contesto europeo e/o mondiale. 
• Interpretare carte, globi, documenti iconici e dati statistici per analizzare problemi e fenomeni dell’Italia. 
• Interpretare carte tematiche inerenti fenomeni fisici, socio-economici e culturali relativi all’Italia e confrontarle nel contesto europeo e/o mondiale. 
• Analizzare i rapporti di connessione e/o interdipendenza tra elementi fisici e antropici del sistema territoriale italiano. 
• Comprendere che la relazione uomo-ambiente è reciproca. 
• Confrontare la relazione uomo-ambiente su scala europea e/o mondiale. 
• Conoscere gli effetti delle trasformazioni del paesaggio sulle attività economiche. 
• Costruire uno schema di studio delle regioni. 
• Conoscere, descrivere e interpretare i caratteri che connotano i paesaggi d’Italia. 
• Leggere i dati rappresentati. 
• Indagare le principali problematiche ambientali dell’Italia. 
• Interpretare documenti iconici e dati statistici per analizzare problemi dell’Italia in prospettiva europea e/o mondiale. 
• Individuare fonti di energia rinnovabile nei paesaggi che connotano le regioni italiane. 
• Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani. 
• Conoscere gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da valorizzare e tutelare. 
• Interpretare carte, e dati statistici per analizzare problemi e fenomeni dell’Italia in prospettiva europea. 
• Indagare su alcuni fenomeni vicini al vissuto degli alunni. 
• Identificare il Nord e il Sud del mondo. 



•  distingue esseri viventi e cose non viventi; 
•  osserva oggetti, animali e piante e ne nomina le parti; 

• osserva il proprio corpo e quello dei compagni e ne nomina le parti principali; 

•  formula semplici ipotesi sul funzionamento del proprio corpo; 
•  formula semplici ipotesi sul comportamento dell’acqua in specifiche situazioni sperimentali; 

• raggruppa e classifica oggetti in base a una caratteristica.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Scienze  

SCIENZE 
 
• Osservare alcuni fenomeni della realtà. 
• Essere in grado di riferire fenomeni accaduti. 
• Confrontare esperienze allo scopo di ottenere una prima generalizzazione. 
• Essere consapevoli dei cinque sensi. 
• Affinare i sensi per osservare la realtà. 
• Individuare le caratteristiche degli organi di senso. 
• Saper costruire ipotesi e strategie per verificarle. 
• Saper osservare per cogliere somiglianze e differenze. 
• Raccogliere elementi, anche col contributo di tutta la classe, e fare delle prime generalizzazioni. 
• Conoscere le caratteristiche di alcuni materiali. 
• Cogliere, attraverso l’osservazione, le differenze, le somiglianze e le trasformazioni. 
• Individuare l’acqua come elemento indispensabile per la vita. 
• classificare viventi: animali e piante. 
• Conferire un contesto di senso alla distinzione tra essere vivente e non vivente. 
• Osservare e descrivere il mondo animale. 
• Comprendere le relazioni tra un organismo e il suo ambiente. 



2 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

• opera le prime classificazioni in base alla scelta di alcuni criteri osservabili; 

•  riconosce e descrive le principali caratteristiche di oggetti e strumenti; 
•  riconosce e descrive le principali strutture di organismi viventi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scienze  
3 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

SCIENZE 
 
• Fare ipotesi e attivare processi per verificarle. 
• Conoscere l’importanza dell’acqua per la nostra salute. 
• Attuare comportamenti ecologicamente corretti. 
• Conoscere il fenomeno della pioggia e come si forma. 
• Conoscere l’importanza della pioggia per la vita del pianeta. 
• Osservare e riconoscere l’importanza dell’acqua per la vita. 
• Comprendere il ciclo dell’acqua. 
• Osservare e riconoscere la presenza dell’acqua nei suoi diversi stati. 
• Conoscere i criteri per classificare le piante. 
• Conoscere le parti principali che costituiscono la pianta. 
• Conoscere alcune caratteristiche degli animali. 
• Conoscere le caratteristiche di alcuni materiali. 



•  osserva i fenomeni con approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni e in modo anche autonomo osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande 
anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti; 

•  sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede e che vede succedere; 
•  distingue le trasformazioni naturali da quelle tecnologiche: considera i minerali (come per esempio il carbone) come il risultato della trasformazione nel corso delle ere 

geologiche di residui vegetali; considera le miniere come artefatti tecnologici progettati e realizzati per estrarre i minerali dal sottosuolo; 
•  sa realizzare dei semplici artefatti (progettando e gestendo attività in gruppo e anche in proprio); 

•  riconosce le idee distinte di “energia termica” (calore) e temperatura (qualità del calore legata alla velocità di movimento delle particelle della materia) nell’ambito della 
quotidianità; 

•  riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di alcuni vegetali e animali; 

•  ha coscienza della necessità di non inquinare e assume comportamenti responsabili rispetto all’ambiente; 

•  espone in forma chiara ciò che ha elaborato o sperimentato ricorrendo a un linguaggio appropriato; 
•  sa rielaborare gli apprendimenti per trasferirli su vari e diversi registri comunicativi; 

•  propone e realizza semplici esperimenti a sostegno delle proprie ipotesi e/o per verificarne l’attendibilità; 

•  sa procurarsi informazioni da varie fonti (libri, internet, altro); 
•  sa valutare e auto-valutarsi. 

 
 
 

 
 
 
 

Scienza  

SCIENZE 
 
• Comprendere l’importanza di avere a disposizione acqua pulita. 
• Conoscere alcuni principi di depurazione delle acque. 
• Comprendere che la materia è fatta di particelle invisibili dette “molecole” tenute insieme da un “collante” che chiamiamo energia. 
• Comprendere che la materia si trova in diversi stati a seconda della disposizione delle particelle. 
• Mettere in relazione le trasformazioni della materia con le variazioni dell’energia interna. 
• Conoscere le caratteristiche di alcuni animali. 
• Seguire le fasi del ciclo di vita. 
 
 



4 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

•  sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede e che vede accadere; 

•  esplora i fenomeni con approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni e in modo anche autonomo osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande 
anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti; 

•  interpreta il mondo che lo circonda come costituito da materia ed energia che sono disponibili, che si trasferiscono o che si trasformano; 
•  è consapevole che l’aria e l’acqua sono risorse per la vita e che danno origine a cicli continui; 

•  sa connettere il ciclo vitale di vegetali e animali all’idea che la materia e l’energia si trasformano; 

•  sa costruire modelli interpretativi (illustrativi, esplicativi, predittivi); 

•  sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo all’idea che la materia e l’energia si trasferiscono e/o si trasformano; 
• sa sperimentare autonomamente (progettando e gestendo attività in gruppo e anche in proprio); 

• sa giustificare le proprie scelte e affermazioni; 

•  trova da varie fonti (libri, internet, altro) informazioni e spiegazioni; 
•  sa valutare e auto-valutarsi. 

 
 
 

 
 

Scienza  

SCIENZE 
 
• Riconoscere i fenomeni legati alla forza di gravità. 
• Conoscere alcune strategie adottate dai viventi per vivere nel proprio ambiente. 
• Comprendere la relazione tra ambiente ed esseri viventi. 
• Conoscere alcune strategie di caccia e difesa di specie animali 
• Attribuire un significato al termine “vita” dal punto di vista delle Scienze. 
• Riflettere sull’importanza dei concetti di materia ed energia in relazione al processo vitale. 
• Formulare ipotesi sui processi di nutrimento delle piante. 
• Conoscere e riflettere sui fenomeni di osmosi, capillarità e traspirazione. 
• Verificare che nella foglia avviene la fotosintesi clorofilliana. 
• Verificare che la foglia al buio non produce amido e ossigeno. 
• Conoscere le diverse modalità di propagazione di una pianta. 
• Collegare fatti nuovi a quelli noti sulla base di analogie procedurali che li caratterizzano. 
 



5 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

• usa il lessico specifico in maniera appropriata; 

•  sa analizzare e descrivere alcuni fenomeni individuandone le manifestazioni più significative e le spiegazioni più probabili; 
•  è consapevole dell’esistenza di molteplici relazioni che sottendono i fenomeni osservati e ne propone dei modelli; 

•  sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede accadere; 

•  sa formulare ipotesi e previsioni e propone soluzioni operative argomentandone le scelte; 
•  sa individuare aspetti qualitativi e quantitativi producendo rappresentazioni grafiche e schematiche di livello adeguato; 

•  sa richiamare e riorganizzare in modo opportuno gli apprendimenti per spiegare fenomeni della quotidianità; 

•  è consapevole di alcune strategie che mette in atto durante l’apprendimento.  

 
 
 
 

 
 
 
 

SCIENZE 
 
• Osservare e descrivere un fenomeno. 
• Distinguere tra la trasmissione del moto e la trasmissione di una vibrazione. 
• Riconoscere che possiamo percepire le caratteristiche dell’ambiente che ci circonda grazie alla mediazione della vista. 
• Conoscere come è fatto il corpo umano. 
• Riconoscere in un fenomeno alcune delle variabili in gioco. 
• Formulare ipotesi e pianificare azioni per verificarle. 
• Conoscere i fenomeni di ombra e penombra.  
• Conoscere le caratteristiche del suono 
• Comprendere il fenomeno della diffusione del suono. 
• Conoscere come si propaga la luce. 
• Comprendere il fenomeno della riflessione della luce. 
• Comprendere il fenomeno della diffusione della luce. 
• Conoscere l’Universo. 
• Comprendere che esistono diversi oggetti celesti nell’Universo. 
 



 
 

Religione  
 
Classe prima 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 
 

•  sa collegare i contenuti principali dell’IRC all’ambiente in cui vive; 

•  si confronta con l’esperienza religiosa; 
•  distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; 

•  identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo. 

 

Obiettivi di apprendimento 

• Fare conoscenza reciproca. 
• Stare bene insieme. 
• Fare una prima conoscenza di Gesù, al centro della proposta cristiana. 
• Lavorare individualmente e in gruppo. 
• Conoscere Gesù che nasce. 
• Riconoscere il significato cristiano del Natale. 
• Confrontare la propria realtà di vita con quella in cui è cresciuto Gesù. 
• Conoscere l’ebraismo, la religione praticata da Gesù. 
• Conoscere il messaggio di Gesù. 
• Comprendere una parabola. 
• Conoscere gli eventi pasquali. 
• Comprendere il significato della Pasqua cristiana. 
• Conoscere l’annuncio della morte e risurrezione di Gesù Cristo. 
• Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 
• Conoscere il significato delle parole “Cristo” e “cristiano”. 
• Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica. 



 
Classe seconda 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 
•  riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura; 

•  si confronta con l’esperienza religiosa; 
• riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua; 

•  identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo. 

 

 Obiettivi di apprendimento 

 

 

• Conoscere la Bibbia, libro sacro del cristianesimo e dell’ebraismo. 
• Comprendere che Dio è creatore e Padre. 
• Conoscere le storie contenute nella Genesi. 
• Comprendere che Dio interviene per salvare l’uomo. 
• Conoscere il significato cristiano del Natale. 
• Conoscere segni e simboli natalizi. 
• Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia. 
• Riconoscere la preghiera come dialogo tra Dio e l’uomo. 
• Aprirsi al confronto con gli altri. 
• Conoscere Gesù, crocifisso e risorto. 
• Approfondire il significato degli eventi pasquali. 
• Approfondire il significato della Pentecoste. 
• Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 
• Conoscere i primi cristiani e il modo in cui vivevano. 
• Conoscere la Chiesa delle origini e la Chiesa di oggi. 



 
 
Classe terza 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 
•  riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura; 
•  sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine bibliche a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza; 

• distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; 

•  coglie il significato dei sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 
•  

 Obiettivi di apprendimento 

 

 

• Individuare, tra i bisogni dell’uomo, quelli spirituali. 
• Riconoscere che l’uomo è religioso da sempre. 
• Conoscere le caratteristiche principali della Bibbia. 
• Orientarsi nel grande libro sacro di ebrei e cristiani. 
• Conoscere Abramo e l’Alleanza che Dio ha stabilito con lui. 
• Comprendere il senso della “nuova Alleanza”. 
• Ascoltare, leggere e saper riferire alcune pagine bibliche fondamentali. 
• Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio. 
• Riconoscere la necessità di impegnarsi per la giustizia umana. 
• Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali. 
• Conoscere gli eventi pasquali. 
• Comprendere come la Pasqua cristiana si origina da quella ebraica. 
• Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto. 
• Conoscere e interpretare il significato dell’arte sacra. 
• Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica. 



 

 

 
Classe quarta 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 
•  si confronta con l’esperienza religiosa; 

•  riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua; 

•  identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento.  

                                            
Obiettivi di apprendimento 

 

• Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 
 
 

• Individuare le tappe storiche fondamentali nella storia del popolo ebraico. 
• Conoscere Gesù e il suo messaggio. 
• Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili. 
• Intendere il senso religioso del Natale. 
• Conoscere il messaggio di Gesù 
• Comprendere una parabola. 
• Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche. 
• Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili. 
• Attingere informazioni sulla religione cattolica nella vita dei santi. 
• Intendere il senso religioso della Pasqua. 
• Interrogarsi sul valore della Pasqua nell’esperienza personale, familiare e sociale. 
• Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto. 



 

 

Classe quinta 
 
VERSO I TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 
•  distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; 

•  sa distinguere la Bibbia da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; 

• identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere 
• in pratica il suo insegnamento.  

                                            
Obiettivi di apprendimento 

 

 
 

• Decodificare i principali significati dell’iconografa cristiana. 
• Descrivere i contenuti principali del credo cattolico. 
• Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo. 
• Intendere il senso religioso del Natale. 
• Interrogarsi sul valore del Natale nell’esperienza personale, familiare e sociale. 
• Conoscere le grandi religioni. 
• Individuare gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso. 
• Conoscere, tra le grandi religioni, l‘ebraismo. 
• Fare memoria della Shoah. 
• Conoscere, tra le grandi religioni, l‘islam. 
• Comprendere l’importanza del dialogo interreligioso. 
• Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche.  
• Saper attingere informazioni su Maria, la madre di Gesù. 



 

 
Regolamento di Istituto per la Scuola Primaria  
 
Norme per i docenti  
 
Premessa  
1. Il docente che chiede e/o accetta di far parte dell’Istituto intende con ciò collaborare alla sua specifica missione educativa. L’assunzione 
presuppone la coincidenza delle sue impostazioni ideologiche con quelle dell’Istituto, perciò egli considera pienamente rispettata la propria libertà 
d’insegnante.  
2. Il docente è tenuto a conoscere e attuare puntualmente le direttive scolastiche stabilite dal Ministero della Pubblica Istruzione e dal 
Regolamento dell’Istituto.  
 
Didattica  
3. L’inizio della prima ora di lezione è sempre preceduto dalla preghiera e dalla riflessione. All’inizio della lezione si accerta della presenza di tutti 
gli alunni, annotandole sul registro elettronico dell’Istituto. Non ammette in classe i ritardatari o gli assenti dell’ora precedente senza la dovuta 
autorizzazione del Responsabile di Corso. Verifica inoltre le giustificazioni vistate dal Responsabile di Corso, annotandole sul registro.  
4. Nel registro personale devono essere riportati con esattezza i voti delle prove scritte o grafiche e delle interrogazioni orali. Tutte le annotazioni 
devono essere inserite nel registro elettronico dell’ Istituto.  
 
Disciplina  
5. Il docente cura l’ordine della classe, il silenzio e l’attenzione durante le lezioni, il contegno corretto degli alunni, il rispetto dei banchi e della 
suppellettile.  
6. Di norma evita che durante la lezione gli alunni escano di classe senza grave motivo, o che vengano allontanati. Eventuali sanzioni per mancanze 
disciplinari sono decise dalla Direzione in base al Regolamento interno d’Istituto e a quello di disciplina della Scuola Italiana.  
7. Firma ogni ora di lezione è riporta con esattezza gli argomenti nel registro elettronico dell’Istituto.  
8. E’ tenuto al rispetto della puntualità nel cambio ora.  
9. Accompagna gli alunni per l’intervallo e per l’uscita senza anticipare né ritardare l’orario indicato.  
10. Durante l’intervallo delle lezioni è tenuto all’assistenza degli alunni onde prevenire il verificarsi di eventi dannosi.  
 
 



 
 
 
Programmazione  
11. All’inizio dell’anno scolastico il docente prepara e consegna in Direzione il piano di lavoro (programma didattico) preventivo nel quale è 
contenuta l’ipotesi didattica che egli intende attuare. Il Consiglio di Classe cura il coordinamento dei singoli programmi didattici e stabilisce le mete 
educative da conseguire collegialmente.  
12. Al termine di ogni trimestre presenta al Consiglio la situazione della classe circa il comportamento scolastico, il modo in cui è stata attuata 
l’ipotesi didattica iniziale, il programma svolto, i risultati ottenuti e le proposte per eventuali miglioramenti. Il Consiglio di Classe, sulla base delle 
singole relazioni, esprime le sue valutazioni intermedie e finali.  
13. Ogni lezione, convenientemente preparata, deve svolgere un argomento unitario e ben definito che l’insegnante espone valorizzando il libro di 
testo e tutti gli accorgimenti e i mezzi didattici che l’esperienza gli suggerisce e che le reali possibilità della classe consentono.  
14. Consapevole che l’alunno frequenta la scuola per progredire mediante l’aiuto dell’insegnante, questi di norma non deve richiedere più di 
quanto egli abbia dato, sia come spiegazione del programma, sia come stimolo e sostegno all’approfondimento personale.  
15. Il docente procura che gli alunni apprendano il più possibile durante la lezione, senza che abbiano bisogno normalmente di lezioni particolari.  
16. Nella prassi didattica l’insegnante si attiene a quanto è stato concordato dal Collegio Docenti mantenendo la tradizione dell’Istituto. Ciò vale 
particolarmente per quanto riguarda la frequenza e regolarità delle interrogazioni orali, di controllo e programmate, il numero delle esercitazioni 
scritte da eseguirsi in classe e a casa, la loro correzione e valutazione, i criteri per i compiti pomeridiani.  
17. Una brevissima interrogazione di controllo, all’inizio della lezione, su quanto è stato spiegato nella lezione precedente, permette di richiamare i 
concetti in essa sviluppati e di controllare se sono stati sufficientemente compresi.  
18. Le interrogazioni, aventi per oggetto una parte sufficientemente ampia e unitaria del programma, consentono al docente di rilevare la misura 
dell’approfondimento fatto dall’alunno, la sua capacità di sintesi, la chiarezza dell’esposizione, l’interdisciplinarietà dello studio.  
L’insegnante comunica all’alunno la propria valutazione, motivandola.  
 

 

 

 

 

 



 

 

Norme per gli alunni  
 
Iscrizione  
L’iscrizione alla Scuola Primaria è preceduta da un colloquio dei Signori Genitori con il Coordinatore di Corso.  
Successivamente l’iscrizione viene formalizzata in Segreteria e in Amministrazione.  
L’atto d’iscrizione costituisce piena accettazione dell’impostazione educativa dell’Istituto e delle norme disciplinari, con impegno ad adeguarvisi, 
articolate nei vari punti del seguente Regolamento scolastico.  
 
Coordinatore di Corso  
Il Coordinatore di Corso è il Direttore della Scuola Primaria. Egli è responsabile dell’attività educativa e didattica.  
 
Orari antimeridiani della scuola  
L’Istituto è aperto dalle ore 7.30.  
Gli alunni che arrivano prima delle ore 8.00 attendono davanti all’Ufficio del Coordinatore di Corso.  
Entro le ore 8.15 tutti gli alunni si debbono trovare in aula.  
Nei giorni dispari il termine delle lezioni è fissato alle ore 12.45 per gli alunni delle prime e seconde, alle ore 13.00 per gli alunni delle terze e 
quarte, alle ore 13.10 per le quinte.  
Nei giorni pari alle ore 16.00 per gli alunni delle prime, alle ore 16.15 per gli alunni delle seconde, alle ore 16.30 per gli alunni delle terze, quarte e 
quinte.  
 
Ingresso  
I Signori Genitori accompagnano i loro figli fino all’entrata della Scuola Primaria.  
Per favorire il sereno inizio dell’attività didattica, i Signori Genitori non devono accedere al piano delle aule.  
All’inizio e durante lo svolgimento delle lezioni non è consentito ai Signori Genitori parlare con gli Insegnanti. In casi urgenti si possono rivolgere al 
Coordinatore di Corso che provvederà ad informarli.  
 
Rapporti fra gli alunni  
Gli alunni e le alunne manifestano tra loro sentimenti di sincera amicizia e di grande rispetto attraverso la serietà del comportamento, la 
correttezza del linguaggio, le buone maniere, la comprensione e il perdono.  



 
Inizio della prima ora di lezione  
La prima lezione del mattino inizia con il “segno della croce”, con una breve riflessione o con la lettura biblica.  
 
Frequenza scolastica  
La frequenza scolastica quotidiana è il primo dovere per cui i Signori Genitori si impegnano per il loro figlio all’atto dell’iscrizione. Sarà tenuta in 
debita considerazione al momento delle valutazioni.  

 

Diario scolastico dell’Istituto  
Le giustificazioni delle assenze, ritardi e le comunicazioni Scuola-Famiglia vanno scritte sul diario scolastico dell’Istituto.  
Libri di testo e sussidi didattici  
Gli alunni partecipano alle lezioni diligentemente muniti ciascuno dei libri di testo e del materiale scolastico occorrente opportunamente 
etichettato con i propri dati per evitare smarrimenti e scambi.  
Giustificazioni per i compiti non eseguiti  
Le eventuali giustificazioni per i compiti non eseguiti devono essere redatte per iscritto dai Signori Genitori per seri e documentati motivi.  
Non saranno ammesse più di tre giustificazioni a trimestre per ogni singola disciplina.  
Per Educazione all’Immagine, Educazione Musicale, Educazione Motoria ed Informatica sono tre a trimestre.  
Le giustificazioni vanno scritte sul diario scolastico dell’Istituto.  
Assenze e valutazione scolastica  
Le assenze dalle lezioni di nuoto che superano il 50% comportano un ribasso del voto, in sede di valutazione, nella disciplina Scienze Motorie e 
Sportive.  
Puntualità  
La puntualità è un impegno per tutti i genitori degli alunni. La mancanza di puntualità al mattino ostacola il regolare inizio delle lezioni.  
Ritardi alla prima ora  
Gli alunni che arrivano in ritardo alla prima ora devono passare dal Coordinatore di Corso prima di entrare in classe.  
Per il regolare svolgimento dell’attività educativo-didattica, i Genitori degli alunni abitualmente in ritardo saranno convocati dal Coordinatore di 
Corso.  
Giustificazione delle assenze  
Dopo qualsiasi assenza, l’alunno deve esibire giustificazione scritta all’Insegnante esclusivamente sul diario scolastico d’Istituto.  
Le assenze prolungate troppo frequenti devono essere giustificate personalmente dai Signori Genitori o da chi ne fa le veci.  
L’assenza per motivi familiari o per altre ragioni diverse dalla malattia, deve essere comunicata al Coordinatore di Corso in anticipo.  



L’alunno assente per più di cinque giorni consecutivi per malattia, per poter rientrare in classe, è obbligato ad esibire il certificato medico (medico 
curante).  
Per malattie infettive occorre il certificato del medico scolastico (ASL). Non è consentito chiedere agli insegnanti di anticipare i compiti e le lezioni 
per il periodo di assenza.  
Uscite dall’aula durante le lezioni  
Durante lo svolgimento delle lezioni, gli alunni possono uscire dall’aula solo con il permesso dell’Insegnante.  
Spostamenti all’interno della scuola  
Negli spostamenti da un ambiente all’altro della scuola, gli alunni devono conservare sempre un comportamento rispettoso e tranquillo.  
Ricreazione  
Durante le ricreazioni, gli alunni giocano con amici di classe, comportandosi correttamente e osservando le regole dei giochi.  
Prelevamento dei bambini  
Se per motivi documentati un alunno deve uscire dalla scuola durante l’orario delle lezioni, è necessaria l’autorizzazione scritta del Coordinatore.  
I bambini sono accompagnati e/o prelevati dai Genitori o da una persona autorizzata per iscritto e conosciuta dalla Direzione.  
E’ permesso l’ingresso delle macchine solo la mattina, secondo gli orari indicati dalla Direzione. Al termine delle lezioni le macchine non possono 
entrare in Istituto. I Signori Genitori sono vivamente pregati di attenersi agli orari di uscita nel rispetto dei docenti. Si ricorda di rispettare gli orari 
di prelevamento degli alunni anche nel tempo scolastico prolungato (TSP).  
Malattie e infortuni  
In caso di infortuni, l’Insegnante presta il primo soccorso. Per casi di particolare necessità, si avverte immediatamente la famiglia.  
Colloqui antimeridiani con gli Insegnanti  
Ogni settimana, per un’ora, gli Insegnanti ricevono a colloquio i Genitori secondo l’orario predisposto dalla Direzione.  
Colloqui pomeridiani con gli Insegnanti  
In occasione dei risultati trimestrali e del risultato finale, gli Insegnanti ricevono a colloqui i Genitori durante il pomeriggio, secondo il calendario e 
l’orario predisposto dalla Direzione.  
Esonero dal nuoto  
I Signori Genitori che per gravi e documentate motivazioni chiedono l’esonero dal nuoto o da altre attività, presentano al Coordinatore di Corso la 
richiesta per iscritto, allegando la documentazione dell’esonero. Il Consiglio di Classe, valutata la richiesta, rilascia l’autorizzazione scritta.  
 
Abbigliamento  
Gli alunni indossano sempre la divisa scolastica. Per evitare smarrimenti e scambi si raccomanda di etichettare ogni indumento.  
Divisa ufficiale ALUNNI  
1. Giacca (blue scuro) con lo stemma  
2. Pantaloni flanella grigio scuro  



3. Camicia bianca  
4. Cravatta dell’Istituto  
5. Calzettoni blue  
6. Scarpe (nere o blue scuro)  
Divisa ufficiale ALUNNE  
1. Giacca (blue scuro) con lo stemma  
2. Gonna-Kilt grigio classico o pantalone  
3. Camicia bianca  
4. Calze - Calzettoni blue  
5. Scarpe (nere o blue scuro)  
Divisa giornaliera ALUNNI  
1. Camicia bianca  
2. Pantaloni grigi  
3. Pullover blue con lo stemma dell’Istituto  
Divisa giornaliera ALUNNE  
1. Camicia bianca  
2. Gonna grigia o pantalone  
3. Pullover blue con lo stemma dell’Istituto  
 
Durante le ore di Educazione Motoria, di nuoto e nelle manifestazioni sportive, gli alunni indossano la tuta dell’Istituto.  
L’abbigliamento è in vendita presso l’Istituto.  
0.6.14 Patto di Corresponsabilità  
(art. 3 D. P. R. 235 del 21 Novembre 2007)  
 
 

 

 

 

 



 

 

DOVERI DEGLI ALUNNI  
Gli alunni si impegnano a:  
1. Essere puntuali alle lezioni, frequentarle con regolarità e recarsi in ordine nelle aule. 
2. Mantenere il posto assegnato in classe.  
3. Accedere ai servizi igienici dietro autorizzazione del Docente, uno per volta e solo in caso di necessità, usandoli correttamente.  
4. Rispettare e utilizzare gli ambienti e le attrezzature della scuola senza arrecare danni.  
5. Rispettare i compagni e il personale della scuola.  
6. Presentarsi a scuola con l’abbigliamento richiesto.  
7. Giustificare le assenze e il ritardo al rientro a scuola.  
8. Prendere visione, in caso di assenza, delle comunicazioni e dei compiti.  
9. Non usare berretti e gomme americane durante le lezioni.  
10. Non usare il cellulare né altri oggetti non pertinenti alle attività didattiche, di cui la scuola non risponde.  
11. Tenere aggiornato il diario e portarlo sempre con sé.  
12. Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui.  
 
DOVERI DEI GENITORI  
I Genitori si impegnano a:  
1) Instaurare un dialogo corretto e costruttivo con l’Istituzione, nel rispetto delle scelte educative, didattiche e valutative. 
2) Educare i figli al rispetto dell’orario, della frequenza giornaliera alle lezioni. 
3) Controllare l’esecuzione dei compiti.  
4) Controllare le comunicazioni scuola-famiglia, il registro elettronico dell’Istituto, il sito ufficiale della Scuola, il diario e tutto il materiale scolastico.  
5) Partecipare agli incontri scuola-famiglia.  
6) Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo-vandalismo.  
1) Accettare le difficoltà del proprio figlio, aiutandolo a trovare strategie per superarle, consigliandosi con i Docenti.  
2) Rivolgersi al personale non docente di sorveglianza all’ingresso della scuola per ottenere informazioni.  
3) Rispettare gli orari di ricevimento di Docenti, Segreteria, Amministrazione, Presidenza e Direzione.  
 
 
 



 
 
 
DOVERI DEI DOCENTI  
I Docenti si impegnano a:  
1) Assumere la responsabilità del ruolo che ricoprono.  
2) Curare il proprio aggiornamento professionale. 

3) Dimostrarsi aperti alle problematiche sociali.  

4) Farsi portatori dei valori dell’uguaglianza, della tolleranza, della giustizia, della solidarietà e del merito.  
5) Essere disponibili all’ascolto e attenti alle esigenze dei più deboli.  
6) Vigilare sull’incolumità fisica e morale degli alunni.  
7) Individuare e valorizzare le capacità creative a vari livelli.  
8) Favorire la collaborazione educativa con i Genitori.  
9) Essere puntuali alle lezioni, precisi nella consegna delle programmazioni, dei verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola.  
10) Non usare mai il cellulare in classe.  
11) Comunicare con chiarezza, a studenti e genitori, i risultati delle verifiche scritte, orali e di laboratorio.  
12) Correggere e consegnare i compiti generalmente entro una settimana. 
13) Pianificare il proprio lavoro in modo da prevedere anche attività di recupero e di sostegno.  
14) Rispettare i tempi e i ritmi dell’apprendimento.  
15) Rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi.  
16) Non lasciare incustoditi gli alunni sia in classe che nei laboratori. 
17) Effettuare in tempi rapidi i cambi dell’ora.  
18) Assistere gli alunni durante le ricreazioni e accompagnarli nei movimenti.  
 
DOVERI DEL COORDINATORE SCOLASTICO  
Il Coordinatore scolastico si impegna a:  
1) Essere presente per tutto il tempo previsto.  
2) Garantire e favorire l’attenzione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori e personale non docente nella condizione di espletare al 
meglio il loro ruolo.  
3) Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica.  
4) Cogliere le esigenze formative degli alunni e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate.  
5) Controllare che tutto l’ambiente scolastico sia sempre in ordine e l’arredo sia conservato in buono stato.  



 
 
 
DOVERI DEL PERSONALE NON DOCENTE  
Il personale non docente si impegna a:  
1) Essere presente, puntuale e a svolgere con precisione il lavoro.  
2) Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e collaborare a realizzarla.  
3) Garantire il necessario supporto alle attività didattiche.  
4) Vigilare e collaborare con fini educativi nei locali della scuola soprattutto durante i cambi di lezione.  
5) Segnalare ai Docenti e al Coordinatore scolastico eventuali problemi rilevati. 
6) Non accettare richieste dei genitori che non siano previste dal Regolamento.  
 
SANZIONI DISCIPLINARI E CORRESPONSABILITA’ DEI GENITORI  
1) Ammonizione verbale.  
2) Ammonizione scritta.  
3) Ammonizione scritta con comunicazione alla famiglia.  
4) Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza.  
5) Convocazione dei Genitori.  
6) Penalizzazione sulla valutazione del comportamento.  
7) Sequestro senza resa di oggetti non richiesti nelle attività didattiche.  
8) Sequestro del cellulare, Ipod e MP3 ecc… e convocazione dei Genitori.  
9) Il Consiglio di Classe potrà sospendere dalle visite guidate e dai viaggi di istruzione gli alunni che incorreranno in sanzioni disciplinari.  
 

 

 


